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TORINO i AGOSTO. 

Nulla. »' ancora perduto ; ma tulio puh perdoni 
birv'ora , se ogni nostro pensiero non si coo­

u.rii' all'azione. 
È questo un di quo momenti decisivi della storia, 
cui dipende la vita o la morte d'una nazione. 
noi ri lediamo lutti nella convinzione che meglio 

on sapremmo spendere la nostra \ita ohe per 
alia, noi vivremo e vinceremo. Se rimaniamo 
Uavia inerii, l'onta sarìi immensa , e il danno 
in minore. 
la Provvidenza non ha voluto concederci si 
•sin la vittoria, perdio vi prendessero parto 
.•he quelle Provincie d'Italia che finora ne fu­

rono impedite dai loro mal consigliali governi. 15 
' siamo persuasi, che appena sentili a Roma, 
Napoli , a Palermo i falli che ultimamente ci 

'Dissero, un gran sentimento d'inilogtiazione scuo­

eru tulli i polli, e da ogni parte della penisola 
.'accorrerà in Lombardia a difendere l'onore ila­

lano, minaccialo di una macchia incancellabile 
derno. 
1 loro governi sceglieranno o d' appoggiare il 

movo movimento italiano, o di cadere con lo 
«tramerò , che essi Ungevano d'odiar solamente per 

paura di perdere il dominio. 
(Juesle sono lo ultime parole che rivolgiamo ai 

overni di Toscana e di Roma : elio al Borbone 
ion abbiam più nessuna a dirne, Pur troppo il 
movimento italiano di puramente nazionale che 

a, minaccia ora di divenir insurrezionale contro 
ne' principi italiani che abbandonano sul più bello 
opera della rinascenza da essi iniziata. Ma tal 
Ai di loro! 

Noi comprendiamo le gravi complicazioni che 
ila (|uc»la guerra interna possono nascerò, e pro­

rane chi sa a quando il nostro interno ristabi­

laiento. Ma tra i due parliti , «Mtfitrfonnr l'Italia 
i Principi, noi non esitiamo , né il potremmo, 
dire ai popoli: abbandonale, abbandonale alla 

«irò cecità ì principi vostri, e salvate la patria! 
Abbastanza di tempo fu già loro concesso per 

decidersi, Rompano una volta gli indugi, o la 
giustizia del popolo è anche imminente per essi, 

popolo, rispettando profondamente la religione 
l'onestà del Pontefice, potrà bene chiedergli 
mio d'una forza di cui si poteva tanto servire, 
non si seni, alla saluto dèlia patria. ­ .* ­,. 
Se da un lato non bisogna cader d'animo, 

all'altro non conviene neppure dissimularsi che 
avissimo è il nostro presente pericolo. Il recente 
uccesso imbaldanzì e rese più che mai tenace 
Austria nel suo infamo proposilo. Il discorso dei­

arciduca Giovanni all'apertura del parlamento \ien­

­w è diretto a raccogliere lutti gli animi nel­

«l'ora d'incalzar la guerra con tutte le forze pos­

ali. Non è scopo, dic'ogli, dell'Austria I'opporsi 
gli sforzi degl'Italiani per conquistare la loro li­

M'tà, ma quello di sostenere l'onore delle armi 
««siriache di fronte alle potenze italiane. Come se 
­ guerra che si fa in Italia con l'Austria non 
!«e specialmente­ guerra de'popoli. Come se delle 
."«Uro potenze che rimangono in Italia, l'ima non 
Kso il principale allealo dell'Austria ; due altre 
Jn attraversassero anziché secondare il movimento 
rionale; e il solo­che eroicamente combalte, non 
«se stato spìnto in campii dal suo popolo stesso, 
Jide nasce, a nostro credere, la grandezza della 
­■ione che compie. 
Comunque sia, l'Austria continuerà certamente 
guerra fino all'estremo. Per sopra mercato, se noi 

­diamo ai giornali, considerevoli rinforzi le ver­

ino dal Wurtemberg e dalla Baviera. 15 il go­

Tiio magiaro che recentemente parlava di richia­

mi" le sue truppe d'Italia, pare ora determinato 
rinforzare gagliardamente I' esercito di Itade­

•'V' Il ministro Kossuth di cui esaminammo non 
gOai'i due articoli riportati dai fogli, ove 

■■•i«a si dichiara la guerra propugnala dal­

•Wslua in Italia, non dubita ora dì sostenere il 
"'tiario; dice che ad ogni costo vogliousi accor­

dare all'Austria i chiesti rinforzi, e fa di questo 
suo avviso una quistione di gabinetto. 11 motivo 
di siffatto cangiamento è che. se le truppe unghe­

resi venissero richiamale, i Croati clic sono in 
maggior numero, le seguirebbero (osto, e invece 
dell' Italia andrebbero a devastar I' Ungheria. 

Cosi la quistione di principii sottostà fatalmente, 
a un interesse momentaneo e precario. Ma l'ingiu­

stizia non frulla a nessuno, e l'Ungheria non tar­

derà ad avvedersene. 
Ecco la situazione dell'Austria. 
Italiani di tulle le, Provincie, raccogliamoci in uno 

sforzo concordi1, irresistibile; In guerra dell'indipen­

denza comincia in questo momento; poiché lutti in 
questo momento siam chiamali a prendervi paj'le, 
sotto pena di soccombere, con eterna infamia del 
nostro nome. 

Il Piemonte che già fece tanto é disposto an­

cora a far tutto per vincere. Il ministero presente 
risponde con la necessaria energia all'ardore del 
popolo. Kgli ha già spedili, come non ha guari 
n'esprimevamo il desiderio, commissari nelle Pro­

vincie onde compiervi l'iutiero armamento della 
guardia nazionale. Uà mobilizzazione dei i>(> bai­

taglioni si va pure attivando, e la levala in massa 
venne già decretata. Nello stesso tempo il nostro 
esercito si va sempre più riordinando. Carlo Al­

berto si è ritiralo alquanto ila Cremona |>or for­

tificarsi in una linea strategica Ira l'Adda e 10­

glio. 15 il coraggio e la speranza non falliranno 
mai a questi eroi fortissimi, di cui si onorano al­

tamente i tempi.nostri. 
Imiti il­resto d'Balia la Lombardia ed il Pie­

monte, e pel santo principio dell'indipendenza com­

ballano i popoli coi loro governi, o malgrado i 
loro governi. Pensiamo a quanto dovette l'are per 
una stessa causa l'America e più recentemente la 
Spagna e la Grecia. 15 se non siam degeneri dalla 
nostra altissima stirpe, confesseremo che a buoni 
patti ci sarà ancor dato di fare il più prezioso 
acquisto d'un popolo, sol che vogliamo!.... 

CAMERA DEI SENATORI 

Adunanza del I agosto. 

Il Senato nella seduta di ieri dopo alcuni in­
cidenti di poco rilievo trattò dell'imprestilo di \'ì 
milioni'." Dopo poche osservazioni dei Senatori La* 
Tour e di qualche altro, a cui rispondeva il re­
latore Giovanetti, la legge fu volata a quasi una­
nimità. Sorse allora il senatore d' Azeglio a fare 
una proposizione, Ei mostrò desiderio che il Se­
nato a perpetuare fra noi la riconoscenza che 
tutti abbiamo verso la città di Brescia per le be­
nevole cure usate ai nostri soldati infermi, si ri­
volgesse al corpo civico perché questo in una sua 
deliberazione decretasse di dare la cittadinanza a 
lutti i Bresciani, e che una iscrizione collocala 
nella grand' aula civica eternasse la gratitudine 
dei Piemontesi verso quella magnanima città. La 
proposizione con molla facondia ed all'etto esposta 
da Azeglio incontrò le simpatie di tulli: e dopo 
poche osservazioni inevitabili in qualunque tornata 
pubblica, e dopo la dichiarazione d"l senatore Nigra, 
che come sindaco a nome della cillà assicurava 
che la proposta sarebbe accettala, fu volala ad 
unanimità da tutto il Senato fra vivissimi applausi 
delle tribune. Noi spettatori della profonda com­
mozione, che destò in tulli la (imposizione d'Azeglio, 
e toccali dalle affettuose parole di Giovanetti, che 
l'appoggiò caldamente, proclamiamo questo fatto 
onorevolissimo al nostro Senalo. Noi lodiamo poi 
tanto più la proposizione Azeglio, perchè falla por 
ringraziare una ritta, che coma fu delicatamente 
generosa verso i feriti difensori della patria, si 
prepara ora a mostrarsi non meni) forte e guer­
riera nel ributtare le orde barbai iebe che la mi­
nacciano oramai alle porle. Coroni Iddio i ma­
gnanimi sforzi, e non conceda, che l'eroica Brescia 
abbia a provare gì'insulti austriaci. Non diciamo 
a lei: sii forte: lo diremo invece: sii felice nei 
tuoi sforzi, per uscirne \ìlloiio>,i. 15 ci rallegriamo 
intanto con Roberto d'Azeglio, che volle chiudere 
con proposta cosi generosa la seduta del Senato. 

MOlìll.imzlONT. DELLA GUARDIA NAZIONALE. 

Ad allH.ire prestamente la mobilizzazione della 
guardia nazionale nulla maggiorinenle concorre che 
la perizia ed il nunuro degli ufficiali che vi si 
adoperano. Noi vediamo per Torino molli di questi, 
elio o circostanze di famìglia, o qualche altro 
motivo ritiene in casa. Sappiamo elio ve ne sono 
non [lochi dell'ai liglieria. Perchè non si potrebbero 
invitare dal ministero a voler prostare una bene­
vola mano per mandar presto ad elicilo la legge 
sulla mobilizzazione ? Noi siamo certi che essi ter­
ranno l'invito, e volenterosi si adoproraunn in 
quo.sla bisogna per servire li patria. Anzi molli di 
e„­i vanno esternando il desiderio di es­'ere chia­
mali a tal uffizio, per pre.­tarvi tutta la loro pra­
tica ed energia, nudo provvedere alta patria un­
ni.'rosi e, validi campioni. Ogni momento perduto 
è iirepar.ibìle in quiMi tempi. Si mostri adunque 
il mini­.li­r« altivisi'nuo , e specialmente nell'orga­
ni/./.are e mnbilrairo pai te di quella guardia na­
zionali', che fu finora già troppo trascurata. Noi 
intanto siamo grati at desiderio esternato dai nostri 
bravi uffiziali, e crediamo che con noi lulli i 
buoni cittadini loro anticipano già sin d'ora la più 
viva riconoscenza. Cosi mentre non manca nel 
popolo il buon volere, Io secondi il ministero con 
energia. 

lana. — Lanza. — Level. 
Renza. — SootTeri. — G. 
nero Giuseppe. 
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A TUTTI I GALANTUOMINI DI TORINO 

Un foglietto uscito dalla stamperia del Ilisorgi­
mento e che porla alcune parole lolle da quel gior­
nale unitamente alla lista dei 43 deputati elio 
nella sedala del 29 luglio si astennero dal voto, 
dice che quei deputali a prelesto di legalità ne­
gavano alla nazione i mezzi necessarii a difèndersi; 
e in line aggiunge che i rappresentanti i quali si 
astengono dal volo noi possono fare che o per in­
differenza, o per pusillanimità a per conni/.IONE. 
Oltre di che non pochi di quelli che andavano 
vendendo per le vìe quel foglietto, gridavano : 
elenco dei deputali che non vollero sottoscrivere a 
Carlo Alberto! nome e cognome dei 43 traditori 
della patrio! tentando COM di far credere che quei 
deputali fossero traditori e ribelli al Re, o peggio. 

Avvezzi, come sogliono tulli gli uomini onesti, 
a non darci cura delle calunnie, ci contentammo 
di sprezzarne gii autori quando leggemmo alcuna 
di queste stampate nel Risorgimento; ma non pos­
siamo lacere ora che vediamo la malignila de' no­
stri nemici giungere al punto da tentare con ogni 
mezzo di suscitare contro a noi il biasimo e l'ira 
del popolo. Protestiamo adunque essere un MILWISO 
I: vu.u c.u.i\Mm>ftK chi stampò quel foglienti, e 
ci volgiamo a dare alcune spiegazioni a quanti sono 
galantuomini; i quali senza dubbio in questo scia­
gurato avvicendarsi di maldicenza e d'intrighi sen­
tono il bisogno di stringersi assieme e formare 
l'unico pallilo veramente santo, quello degli onesti­. 

(Juando nella seduta del 29 luglio venne pro­
posta la legge per concentrare tulli i poteri nel 
governo del Re, alcuni di noi dissero apertamente 
alla Camera clic Wcoiiosceuaiio essere necessario mi 
glande concenlramcnlo di poteri in questi difficili 
tempi, ma clic il modo con cui ciò si voleva fare, 
sembrava loro contrario ai diritti costituzionali : e 
che per ciò in virtù della prima considerazione 
non potevano volare contro la legge , e in virtù 
della seconda non potevano votare in favore ; o 
quindi si trovavano obbligati di astenersi dal voto. 
Aggiunsero clic voloiiìieri avrebbero volato in l'a­
vole quando quel concentranieulo de' poleri si fosse 
fatto in nuido più consenliuieo al dritto costituzio­
nale. Onesta franca e leale, dichiarazione riscosse 
manifesti segui di approvatone anche presso di 
coloro che avevano opinione contraria. 

Dire che quella protosta fu dettata da indiffe­
renza o da corruzione è cosa tanto assurda e in 
sieme ridicola che non occorre rispondere; più ri­
dicolo ancora sarebbe accusare di pusillanimità una 
protesta falla ad alta voce pochi momenti dopo un 
tumulto popolare in favore dell'opinione contraria 
alla nostra. 

Così ci siamo condotti in quella discussione , e 
chiunque voglia giudicare con buona fede dee con­
fessare che operammo con lealtà e unicamente 
mossi dal dovere di far quello che la coscienza ci 
dettava ! 

Onesto diciamo ai galantuomini, ma chi tenta 
ins nuare tiri pubblico che noi volemmo negare 
alla nazione i mezzi per difendersi, e che ci aste­
nemmo dal volo o per indifferenza, o per pusilla­
nimità o per corruzione, a colui non possiamo diro 
altro se non ch'egli è un VILI: CALIÌSM.UOHE. 

Bulla ■— Guglianetli — A, bianchi — Mol­

li aolloscrilto consentendo alla protesta dei suo! colle­

glli, ricorda le parole via esso promuu'ial.i licita sedul'a 
strtisn, (piali vennero liferito dal Msnrgimmkr. > 

Valerio. So il governo del Re riuscirà vincitore, se Cm lo 
Alberto consonerà quella nobilissima anima che ha ino 
strato in ijuostn grave circoslanra, egli ci ridono.a l.r 
nostra libarla­, so m,ii egli mm vuote più ridonarcela, nis­

sima clausula sulla carta basleià: quindi io rinuncio a 
quoH'ctiieniìaiiictito.'. 

fi più tarili sul finire della seduta: 
Vi'leti» ,ijf,'iuii(,'o il «mio ili: Viva il Ito od i Principi 

svini lèsti, cUo l'timli.il'.imi) così villoma tinnite pAv la p:ì; 
lii.i, ('ti t'i'v» unii risai,' (il un infoco litittim ino etjwtle ut ' 
pr'.mo mi'iriiìnlo a m Ih altre aflìtlunse parnle rixptmtl »'" ri 
questo mi ilo. 

Ora >e questi! sia un ninnare litliicia al Re, giudichi 
libili oiii­sl'uiniii). Oroii onesi'uomo iriudirhi della buoni 
lede del llisorgiminto. 

Ltiiii:.\Zo V.ii.i'­iUti 
Deputato di VtistegtjHi 

UN'ULTIMA PAROLA 

S i i . CONTO I»KL GENERAI.!: «AMORINO. 

Nel dettare ieri V altro nella Concordia quel 
breve cenno sul generale Ramorino, che noi, (Va 
parentesi, prima d'ora mai avevamo personalmente 
conosciuto, né pur veduto , ci animava da ima 
parte il più puro e sviscerato anidre di patria, 
la più sincera ed affettuosa devozione all' ottimo 
nostre Carlo Alberto; e d'altra parte V intimo mo­
rale convincimento, potere il predetto generale nelle 
presentì gravi condizioni della guerra ossero di 
sommo giovamento, sia nei consigli del Re, sia sul 
campo di battaglia alla testa dell'armata, o almeno 
d' una parlo della medesima. 

15 non ignoravamo già le gravi colpe che gli 
si appongono, e si dalle persone le più gravi od 
autorevoli!! Ma abbiamo d'altra parte senlite delle 
discolpe, e queste pienamente ci convinsero in 
suo favorii. 

Ma dato che fossero fondali li gravami contro 
di lui , e eli' egli avesse realmente malversato , 
non pure 110,000 lire, ma UOO.OOO e anche 
tre milioni, e che perciò? Proverà egli forse que­
sto fallo, che l'amor suo dì patria e di gloria, che, 
da Parigi qui lo trasse e elio fin qui ancor non 
venne meno, a malgrado le tante opposizioni, a 
malgrado le tante ripulse e li tanti rinvìi da Erode 
a Pilato, che questo cosi costante e irremovibile 
suo sentimento , non sia che seiilimenlo falso e 
ingannatore, e simulato al prefisso scopo di potere, 
ottenendo un comando, subito rendersi allo stra­
niero ? Lui italìanissimo, lui fin dall' adolescenza 
nudi­ilo e cresciuto nei sentimenti dell' onoro e 
del coraggio ( fu educato nel collegio militare di 
Saint­C\r presso Parigi), lui che nel 18:11 s'im­
mortalò in Polonia per I' intrepido suo valore 
militare e per le mirabili strategiche sue mosse 
ed evoluzioni, e che, partitone, ovunque, e so­
prattutto in Francia, a Strasburgo, a Parigi rice­
vette ovazioni e festeggiamenti i più spontanei oil 
universali; lui venir qui da Parigi per finir la 
sua carriera militare, fin qui onorevolissima , con 
un allo di fellonia il più turpe'? e di più contro 
la sua patria? Lui finire coli' improntare sulla pro­
pria fronte l'indelebile marchio della più obbrobriosa 
e nefanda viltà e col tramandare così insozzato il 
suo nome alla eterna esecrazione dall' Italia sua 
patria e dell' universo intero? 

E lanlo si teme e si crede, perché vuoisi ab­
bia defraudato :)0,000, :.00,000, e fossero pure 
tre o più milioni ! ! 

Ma di grazia, stando alla voce universale, i 
marescialli e generali di Napoleone , come s im­
milionurono? Napoleone stesso, vuoisi ne sapesse 
falli precisi a carico di taluni d'essi; eppure, 
sebbene in massima rigorosissimo, faceva fìnta di 
non saperne, in grazia del loro valore e della 
loro fortuna sul campo di battaglia ! 

Ma ne diremo una ancora, che, l'orse, in Torino 
nessuno, o pochissimi conoscono. 

Allorché le armale della santa alleanza ritor­
narono dalla Francia ne' rispettivi stati , in Russia, 
in Prussia e negli altri stati d'Alemagna, vennero 
accordate alle loro armale, e più specialmente ai 
corpi dell'ufficialità, delle ricompense e gratifica­
zioni nazionali; nella sola Austria ciò non seguiva; 
L'ullìcialit.i lungamente ne mormorava, finché si 
recò in corpo presso il principe Schwarzemberg, 
già gran maresciallo delle armate alleate, pregan­
dolo di volere, come generalissimo, interporre 
presso S, M, lì suoi rispettosi uffizi in proposito; 
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LA CONCORDIA 

accetto il buon marosilallo la missione, e locatosi 
dall Impelatole (era rrancesco I, defunto, padie 
dell attuale) gli espose la domanda —­ Sapete voi 
die cosa gli risposo 1 Imperatore? non 1 indovine­

reste se ci pensaste su cento anni, eccovelo 
So che i miei generati e i miei uffizioli essendo 
m Francia m hanno abbastanza MIOHTTÌTO' e ciò 
detto voltò lo spalle al maiesciallo, il quale, ben 
lo potete pensare, mottilicalissimo si ritirò' E 
tale fu il senso che quelle parole impellali fe­

(oro sull'animo suo, die poco dopo ne ammalò 
e ne mori ' ' ' 

Ma perchè l'effetto prodotto dalle paiole impe­

llali meno soiprenda, dobbiamo dire, che la voce 
pubblica d'alloia in Vienna metteva nella bocca 
impellale, in luogo del verbo profittato, che noi 
di pinpostlo abbiamo sostituito, un altro ben di­

voramento significativo, che ciediamo cominciasse 
con una T' 

Se e' è in Tonno chi in quell'epoca siasi no­

vate in Vienna, deve ricordarsi di questo ccrio­

sissimo e per l'effetto, tostissimo aneddoto'' 
Ma diasi pure da noi maggiore importanza al­

I imputazione contio il generale Ramortno, e an/i 
la si ìitenga pure siccome un fatto veto e con­

statato, e in allora not concluderemo col nostro 
Plana, I' indagatore dei cieli e della lena an­

cora, il più colobi e d Italia e celebeiiimo fi a 
i pumi del mondo vivente, accordale, dice egli, 
(he il (/enei ale /{amorino sta uno scelto alo, ma 
lasciate che prima quadaqm delle battaglie contro 
l mimico e lo iliaca al di là delle Mpi, e poi 
lo imptccliciemo' 

Imperocché il baione Plana, il quale come noi 
appena d adesso conobbe il gonfiale Ramonno, 
aiendo temilo seco lui molti e svanati discorsi, 
specialmente sulle cose stiategiche della guena, 
egli pure ne fu colpito del suo stiaoidinano ta­

lento ed acume d ingegno, pei cui vivissimo in­

teiesse prese e prende tuttodì, onde a questo pi ode 
Italiano, di più nostro compaesano e suddito di 
S >l affidalo sia, se non la direzione supenoie 
ili tutta 1 armata, il comando almeno di un glosso 
corpo di truppe, onde possa dare prove del suo 
valoie e della stia stiategiea abitila , e cosi pò 
Vcntemente coadiuvare al definitivo ncaceiamenlo 
del nemico al di la dell Alpe 

A tianquillare finalmente gli animi anche i più 
iliibdonti, aggiungeremo la testimonianza del prode 
colonnello Dongiovanni da Novi, antico soldato di 
Napoleone, da cui fu anche fiegiato sul campo 
di battaglia della croie della Legion donore, e 
antuo commilitone del nostro generale Ilamortno, 
il quale pubblicamente attesto ed è pi onto a con­

fermare « non aime mai conosciuto soldato pvu 
qalantuorno e più uiloroso del Ilamortno aggiun­

gendo che se S M gli affidasse il comando di 
un coi pò (tarmata, egli colonnello Rongiovanni 
deposto le sue spallino e senza calcolar il peso 
degli anni, alacremente vestirebbe liimfoime di 
semplice soldato, e, schioppo in spalla, seguirebbe 
il suo amico generale a combattere 1 inimico 

Possano qnest» nuovi cenni sul geneiale Ramo­

uno togliere ogni esitanza, e determinale S M 
a chiamai lo presso di se seiwa ulteriore indugio' 

Noi ne facciamo al Cielo i voti i pm fervidi 
pei la salvezza e I indipendenza della nostia Italia 
e pei la glena e grandezza di Callo Albeito 

F Gioimmo 

no ora le pietose italiane un invio di V7 vasi di tela 
per rimino , la quale tela i ori dati od un pio istituto 
dia generosamente lavora per farne tamicie, senza costo 
di sposa 

Compiuta l'opera, «iranno queste trasmesse al Comitato 
dette noitrc conciliarli ne, onde il pernierò caritativo della 
madre • iiglia Vei coltesi poisa il più presto raggiungerò 
il sua tine 

Ai Direttole della Coiicoidiu 
Itiugiaziandovi dell'elogio che voi indugialo alla mia 

(ondolla politica nel vostio, ai titolo d leu, io devo tuttavia 
protestare energicamente contro un espressione, la quale, 
mal interpretata, non solamente sarebbe in opposizione 
«olla venia, ma anche con quella sincerila che vi distili 
guc Ci mincaiua di retttficuiono di quell asserzione, di 
cui Je mal gne passioni si fatebbero evidentemente un 
piscolo, gilterebbe su di ine la pm grande rtsponsabilila 

Voi dite the la questiono suscitata dal Levet sarebbe 
stala torse piesi in considera/iene (ponderali), se mia 
mi» paiola male compresa, sviando la discissione, non 
avesse dato occasione alta chiusura 

La maggioranza che voto la legge, e n da mollo tempo 
impaziente d accettarla, l incuoiatiti» rifiuto fatto preco 
dontemonte alla proposizione Suino , di poter deliberale 
tre quarti dora negli ulhzt, le opinioni già altamente ini 
mfcstalo a questo rtguaido non pei mettono il menomo 
dubbio 

Se ogni protesta alla legge pioposti non fosse siala per 
taluni un soggetto sistematico d JInla/iono, se leptssiom 
non fossero stite puma deciso d intervenne a di ilio ed 
a ttavoiso, ciede forse che non si fosse nguudito etnie 
un doveie il lasciai mi sviluppale il mio peiisteto' I ni ci 
sentimenti sulla libeita, e la mia stimi per quelli the la 
difendono e tutti i miei precedutili, mi avrebbero in 
un'altra circostanza proselito conilo la. malevolenza eh 
una o due persone, che colsero avidamente l oc nsione 
d un pieloslo pei tiaviaro I opinione della (ameia e 
combattete un uomo, nemu o a tutto cui che somiglia al 
1 aibiliano od alla servitù 

tonno, 1" agosto CIIU­UL 

Al Direttore dtlla Concordia 
Avendo letto nella Concorrila, come da p u parli unnsi 

fatte e si facciano tuttavia nel nostro stato olferlo di 1i­
micieed altre biancherie, pei esser mandate ai prodi noslu 
soldati che nelle pianure lombardo combattono per l'indi 
pendenza della patria nostra, ho perniilo di contribuite 
peiciò colle deboli mio foize alla benefica azione, col farmi 
una doverosa premura d'invitile queste fmoglie israoli 
lidie alle mie curo spuituali affidale con apposito discolie 
ad essi diretto dal sacio pugnino, a concoToie all'opta 
santa, imitando l'esempio dei generosi, che inliammati 
da un velate ed ardente amor di patria, non lasciano 
pretermessa occasiono che loro si presenti , per porgerci 
tutti quei soccorsi che stanno in loro onde coadiuvare al 
trionfo della più giusta delle cause, che al cospetto, del 
mondo attonito siasi mai propugnata Grazie ni cielo le mie 
parole non rimasero infruttuose, poiché poititomi io me­
desimo a girare in (ulte le famiglie di quest università 
israelitica (elio sommano a quarantacinque compreso di 
verse che sono poverissime per raccogliere le olTeilo, il 
seguente fu il nsullalo della mia queglua 

1 ( amicie N 10't 
2 Ut ndo e fascie » 12'r 
ì lilactithc libbre ') oltre a molti 

pezzi di tela ecc 
In seguilo io strissi pine ad un ut telila mio amiro p r 

i,iccomindirnn a lui di quali ho offerta di aggiungevi a 
quella di quost università , o questo amie» geneiosissimo, 
ogni mia spciunza suporando, nn moldava uni trilla di 
lire duecento colle qu ili comperai N 81 camicie clic unite 
alle sovradetto formano il iiiiiicto di I8,j 

lutti questi oggeltt io già spedii di alcuni gioì ni ni 
tonno, od ebbi a ricoveio pei ciò due lompitisumo lit 
tere di i ingraziamene, una dal miniatelo di gueuae mi 
mia in data 27 corrente, e I altra dal piesidcnle delli 
( ommissione torinese pei soccorsi alle famiglie povere dei 
contingenti 

Saluz/o, It luglio 1848 
MARCO I IBI stili 

Rahbmo dell Vnuersità Istallila a 
di Siluzto 

Non è guari noi ricordavamo in queste pagine i gene 
rosi versi dalla signora Mai iella Bert Cambtaggio oi i at 
cenuiamo di lei latto caritativo per I esoiuto nostio l i s i 
manda a questa direziono un pacco in cui sono contenuto 
camicie k, asciugamani (i, lasue e bende 7 , lenzuolo t 
con altri pezzi di tela ed una quantità di filacele 

Oucsto suo dono saia sporto alla commissione delle si 
gnore cittadine di Tonno, che accoglieranno volentieri il 
pensiero gentile e l utile soccorso 

Al Direttore della loncorciia. 
Ciotte di Strambino, il ,11 luglio 1848 

Su come e a me noto che questa direzione della fon 
ci»dm s interessa assai per ntevere e dirigere le ollertc 
a favore dell armata sarda; casi il rettole di S Carlo delle 
Ciotte, l'i a/ione di Strambino in provincia d Ivrea, avendo 
in di lui [lanolina di settecento circa anime, previo in 
Vito dat sacro pergamo, raccolte tela e camicie, si fa do'te 
premura di mandarle in numeio di 70 ai valorosi dilen­
sou della lincila ed mdipoudcnza italiani 

Michel \ngelo Maria Longo, rittoie 
Noi pubblicando questa lettela the disvela 1 amino buono 

e piotoso del Rettore di ( i otte di Strambino anuuntnmo 
ad un tempo ai lettori che quest invio giunse icti in lo 
imo, e lu subito duetto al Magazzeno delle Merci, pei»he 
potesseio i militi, < ui è desini ito il dono , approfittare 
senza indugio della t,aitativ olii ria 

ditori di novelle esagerate per spaventare il popolo 
taccia la polizia ogni suo possibile per impedii e the 
ceili partili, che il credevano oramai spend, non tornino 
ora a riattare il capo ifttbnldanxili dal momentaneo rovescio 
toccato atta nostra armata 

Procuri d indagare chi si diverte * dividerei per inde 
bolifoi Padua rinascere la fedo mostrandosi solleciti so­

stenitrice de buoni, e casttgatrtro di chi vorrebbe «asci 
tare ideo vecchi* tuteli esl» l'ordine pubblico Esiti ha 
un energico braccio nella milizia cittadina se ne torva 
pei mantenere tranquilla la città , non solamente dai di 
sordini di piazzi lanssuni in Iorino, ma si da quelle 
mene segrete, che ora più che mn tornano a ripullulare 
I enga pronto il forro per tagliare t idra delle cento teste 
Non manchi insomma al suo mandato di conseivaro l'or­

dine e la pubblica quote, imi ignudo sogai emento qua 
lunqne ptecoto fatto che possa rompere 1' urto , o distur­

bare 1 allin 

DONI ALL'ESERCITO LIBERATORE 
Nel noveio de benemenli obl.iloii a beneficio dei «iodi 

nostri soldati ohe combattono in Lombirdia ci go le I .unno 
di agg ungere lo due siguoic anonime madie e figliti t e r 
celle»! di cui i nosln leUoit i*i,oi demmo U tentile l a 
tera , the actomp ignava un dono ,t> donni, citi qu ile la 
tomorMa disse A suo tempi A quella e'aigizione iiggnin­

NOTIZIE DIVERSE. 
Se siamo bene minimali, le notizie the giunseio 

ieri notte dal campo ti tetano che l esci cito tonlinua a 
riordinarsi, e che non vitn mono I ardore ed il colaggio 
Il Re ha duetto un proclama ai soldati ed ai Piacentini 
ton quelle parole e ton quei sentimenti di fermezza e 
di energia che disve n o t ammo fortemente delinei alo 
peri i tnoiifo della causi italiana Per ragioni stiategi 
che concentri! I annata su Codogno, lastiando ( ìemona 

—In uno dei più frequentati caffè di tonno lunedi soia 
due uomini del popolo sbracciati e armati di buoni ha 
stoni tiravano I attenzione dei molo atconenti per la na 
tura dei disco!si , che poto st addicevano alla loro con 
cli/iono l'ailavano della chiusura della (antera dei de 
pulatt si vantavano di aver avuta parte a questa cosa 
npetevano minacce, che essi aveano tatto, e i morda vano 
assalti in caso la Caineia si fosso ostinata a non por fino 
alle sue soduto La tacciavano di voibosits,di sprecamento 
di ttinpo, luno e I altro latto a posta per tradite la pa­

tria Lai ^usavano di essersi voluta impattiare nelle pio 
puela fiatisene, che quello non eia the ti principio a­

Viebbe fallo peggio so fos­e durala La chiamavano ptr 
questo sacu'oga ma csseisene accolti a tempo ed ora 
avei liberalo il paese di quella pesto o avrebbe/o pen 
sato a uni lasciarla tornate 

Parlatone nomimtamente di qualche impopolarità tor 
nata popolare imprecavano sulla guerra, bestemmiavano 
di dovervi andare 

be tu li guaidavi bone, potevi ciedeih indolii a quella 
stianez/a dal vino ina poi consideiandoli meglio scorgevi 
qua'che tosi, the non eia ubbnuhezzi una terla voglm 
di faisi senlne finse per stuzzicare alimi a parlale, e 
ftise ambo pei allattar bugi Inolile il loio abito c u 
tdlinonle indecente, the altre volto non avrebbeto osato 
compatii e in quell arno e in uno dei pumi calle 

Insomma e eia del misleio , ed uulucivino sospetto. 
tanto pm, che nelle Uno pitele passivino li moderazione 
e lasi invano appai ire un pattilo Noi cogliamo I uccisione 
da questo fatto per lattoniandaio vigilanza alla polizia 
Aide volto saiebbo paisà uni troppo zelante solletitudine 
il raccomandate il suo doveie alla po'tzta Lo faceva Ini 
troppo, e su chi ne avi ebbe fitto senzi Ma in questi 
giorni, noi la vediamo cosi poto so lecita e diremmo anzi 
si scioperili, che non possiamo a meno di non motgetfo 
una paioli di iimpiovrio t i l t non seppe imprdno li 
dtmus.Uavio.uo fitta .citi ( uuei t tloi Deputiti, uin si im 
peduc i molti |,iiai notturni, ed oia la vediamo nc­ppur 
diligente a sonevlinio i seminatori di zizantu, e gli span 

straordinarie sai anno messi in vendita tanti bom iiai 
livelli ed nitri diritti reali della Nazione, quanti c« 
spendono al valore di Ire milioni 

2 Ptr la scelta dei beni e cimili da alienarsi è 
un'appositi commissione Composta dei seguenti imi i 

Consigliere Anoti A ìitcetmi 
Dottor Grossi Tommaso, noia») 
Avvocato Imperatori dio Rallista 
Dottóre Scotti Giovanni, vice­segretario della Cort"» 

suine lucidatrice del debito pubblico 
ltigidniere Sorniani Carlo, capo dipat Omento della f 

labilità Centrale 
Ingegnere Ri loschi Giovanni 
Dottor Ti taci VinccMo, notaio 
3 La Commissione «ara assistila da nn roiivcnieniii 

mero di periti stimatori, ed agirà collo attribuzioni e 
norme stabilito in uno speciale rego'amento 

Milano, il 20 luglio 18'i8 (Sfattomi U /ina. 

€R01Vr\CA POLITICA. 
ITALIA 

ItLliNO IIAL1C0 
(rinoma, ti luglio — La guaidia^naztonale formava 

ieri un associatone nel santo scopo di poigere sussidi! alle 
ftmiglie do'soldati che combattono nella guena santa, la 
( (immissione presieduta dal Celiente della milizia sud 
delta pubblicava il seguente manifesto 

ASSOriAZIOM 

pei jiroweifdc sits»idtt alle famiglie dei coni ngentt 
1 nostu filtrili loniliiltono la gueira santa, altri de 

vomì necessailamento raggiungeili poi coinpicie la nostra 
libeia/ioiie 

Molti Ita ossi finono e sono tostretti ad abbandonale 
le loro famiglio, e molle t ini ingoilo pnve del loio pnn 
cipale sostegno 

Questo tmioie rende pivi giave il sjculino the essi fanno 
alla patria 

L <|utiiili ittn di giustizia ilio i tittadini provvedano a 
quesle famiglie 

Molte elargizioni si ottennero prima dora per tale og­
getto, ta qui sto non bastano ancoia, e si devono eslen 
clero a tutti coloto the Ce hanno ugualo diiilto 

È ne es aito pento pmvvcdeie ad un mezzo disfalditi 
il sotcoiso, e non sia di peso a chi deve piostarlo 

V tale oggetto vena instituiH una associazione per 
sovvenzioni .soliintanali 

Li sottoscrizione di ciati uno sari di rentes mi 40 per 
ogni sellini ma ed obbligatili te s no al termine della gtitira 

Nessuno su i per iiliutusi a questa tenue tontribuzione 
clic umiltà può olitilo pei ogni settimana una somma 
bastatile ondo provvedere alla sussistenza delle indicate 
tditugbe 

V questo scopo verranno uistituite oltre una Commis­
sione i cuti ale, tanto ( oinui ssiont quinti sono i quartieri 
d Ila t (la, e comuni della provine ti, i quali devono antlia 
essi pai lettoni e del bettolicio di tato tnstituztone 

l e distribuzioni vetrobboro fatto di settimana in set 
limano, riservatici ist le Commissioni instatolo di provve 
deie a quelle disposizioni necessarie alla percezione del» 
l importo d Ile olleuute sottoscrizioni ed al loro più esalto 
riparto 

Cittadini1 Lon questa associazione noi potremo adempii e 
in palle ad uno ilei nostri pm santi doveri 

Soldati1 acconete animosi alla santa guorra della nostia 
indipendenza 

Il vostio nomo saia bi nedetto l i patria adotta i figli 
dei valorosi molti sul tatnpo di batlaglra 

I vostri concittadini non abbandona anno mai le vostre 
famiglie 

Genova, «10 luglio 1848 
d Ualbi Pioveta presidente, 1 L Grondona lice presili 

Nicolo tedenci unii etano, Giuseppe Delvecthio, fcedenco 
Campanella, Giusoppo Imperiale Cult Angelo, Giuseppe 
Cariassi, luigi Leveiom, Gallo Celesta, Paolo Antonini 

Milano ~ Nel giorno 29 loglio tennero pubblitali i 
seguenti deci eli 

covi uso l'aovvtsomo iiniA LOMBVIIDIV 
Veduto il piragi ilo linale del decreto 28 luglio coir 

sul piestito lui/.alo di l'i milioni, il Governo pi ovvisono 
determ na 

1 Il prestito fotzalo proscutto tol suddetto decreto, deve 
assolulainonte peituotorele famiglie e persone pm agiate 
e facoltose nelle nspottivo provincie 

2 bono soggetto al piestito non solo le famiglie e pei 
.ione the hanno li cittadinau/a dello Stato, ma ani he 
tuUe quelle che TI hanno domicilio od abituale dimora, 
e cosi pure i lorestien che vi possedono rilevanti beni 
stabili o vistosi capitali ipotecain 

<) Neil applicale la quota di prestito a ciascuna fami 
glia o persona si dovi a seguire una ragione non solamente 
pioporztonale, ma ptogresstva 

4 1 cittadini sai inno tassati nel luogo del loro domi 
cibo 1 forestien nel luogo dell abituale loro dimoia, ed 
in assenza, in quella del loro tappi esentante Net caso di 
dubbio st seguila il luogo della piineipale loio possidenza 
stabile 

') l e Congiegazioni provinciali, nella scelta delle per­
sone da asiunieisi in loie sussidio, potranno opportuna 
mente valersi dei membri delle Amministrazioni comu 
nati e dei Coniti iti di pubblica sicurezza, come puro di 
qu dunque alito individuo che si reputi meglio idonoo 
allo scopo d accelerai e I operazione e di ripartirò le quoto 
di presi lo secondo i dettami di giustizia ed equità, ed 
avuto iigundo eziandio a quegl infornimi evenutali che 
a vesso io colpito i tassabili in epoca reetnte, non che ngU 
straordinaiii sigrifuu pecuniari! the avessero sostenuto 
per la ctusa nazionale 

b 1.solitilo ti riparlo, le Congregazioni provinciali fa 
lanuti t ti luti i re net modi di platea le i ispettivo quote ai 
singoli lassili tre giorni puma della sci lenza, onde voi 
sino lo sommo nella itis>,i provini iole 

7 tiasioiio ioliiiUuo*.unente il letmine di scadenza, 
il debitore motoso iiuoire nella multi del decimo delti 
tassa, e ìelativa pattila viene data in isiois.i aiitcevttoii 
comunali pei l esazione coi i eludi e puvilogi fiscali 

8 l o somme versale nelle casio piovineiali, dovranno 
es eie iimossc alti casa conti ale nel lei ni ine di tio 
gioì ni 

11 ( onsiglto di Stato e 1 Intendente geneiale delle fi 
uaiizt sono medicati del esc.u/ione del pi esento lego 
lameii o 

Milano, ti 20 luglio lhW 
Hti gelli , I I di piesidente — lìonomco — Reietta 

— Glutini — (' Lilla — Caibouoia — luirom — Uez 
zon i l — ab Anelli — Dossi 

Coi lenti, icfii geli 

Sopra proposizione del Comitato di pubblica Îllesa 
del Consiglio Cucirà 

Ritenuto che geneial l'anti è chiamato a formar w 
del Comitato di pubblica difesa , 

Ritenuto che limita del comando è la principile mi 
della forza politica e militare, 

Decreta 
Il gonerale Gufimi è nominalo eoiironlatile di tulli 

forze milititi e di tutte lo gtindto ni? oliali ta. lit 
Brescia 

A lui sono t mpoinname ito sibilili tutti i poten .li, 
ordinarli per piovvedeic alla saluto della citta ed lìlj,; 
fesa dalli pati a 

Milano, il 2!) luglio 18M 
.Vc/ilono le /irmi 

Il (OlUlTArO III PI (IBI II A BIH'SA 

l ittadnu' 
Oggi airiverà da Riesci» il generale Fanti, clic tu 

chiamato la scoisa notte con apposita starnuta , tei p 
tursi in sono del Comitato 

Vnclie in attenzione dell arrivo del prode Geneialr 
aldi due membri del Comitato, onorati dalla vinti t 
eia in questi momenti ddlicili iti t ui la patria e m 
spinta nel pentolo, sentono il bisogno di duigeivi tu 
ladini, una banca parola 

Le sorti della guena sono vane, né voi siete slid 
nati perche ì nemici pei eventi impreveduti alili,,: 
costretti) 1 tue re ito italiano ad abbandonare delle poni 
clic con molto valore si eia guadagnale L esercito 
lutilo e intatto, ed il quartiere gennaio è a Bozzolo I 
serrilo e dettrminato a difendere il lenitili io lombali' 
All annum io del poi itolo cito minaccia il nostro teirlut 
al di qua del Mincio sorgeste impazienti ad olirmi |t 
ditetidoi lo dimandaste la mobilmzazioiie itnincdiata ila 
guardia nazionale 

Il Coniilato di pubblica difesa sente tutto il pitico 
generoso stantio, e d attordo col generale in capi) i 
Minisle o della guena, ha già compartito, e va turniar 
tendo i necessai ii piovvedimenti , pei thè più pronta 
ollu .tee sia I aziono del comitato centi alo il armarne 
della guai dia nazionale lonib.it ila, e perchè abb a adi 
sere Vtlidamente difeso il lerritotto lombardo iinliir 
muto lo spinici insilire/.iotiale del paese, e molestalo pei 
ogni vciso li nemico, per raggiungere ì quali su|i.: 
lini ha iicluesto dal Governo Piovvtsoi'io elle fowe najio 
sto un prestilo forzoso di quattordici milioni 

ll'coinitalci vuole agire con tanta attività , quanto i 
vostio patnotico slancio , o Lombardi Ma peri he t » 
sfoizi possano aver fondamento di successo e d uopo 
tulli come un sol uomo vi leviate in una sola voltala 
secondai lo si faccia tregua al contrasto delle opta 
politiche , cessino i tumulti che sviano il pensioni ili 
ha il pcao delh tosa pubblica in questi dillicili moifioi 
Regni la più compatta concordia, come regno con su.» 
movente spettacoju nelle cinque giornate che Immuni 
gufato la noilia rivoluzione Questo ha diritto di es gere 
ila voi il comitato , monti e col più appassionalo H"11 

per la patria s adopeia pei concorrere con voi tulli 
salvai In 

Milano, il 29 luglio 1818 
• Maestri — Rcnlelll 

Impollinilo di ijipiolillue colla ma sima solletittidine 
di tulle It usuile dillo st lo allo scopo di armare, min 
Icneie ci acttei^tie I estinto ni/ tonai , 

Il Governo Piovvtsoiio della t omini dia, dinota 
1 Nel tei mine possibilmente il pm bteve o con nonne 

\islo che 1 apprestamento detto munizioni da gnoiia 
snpi cma necessita della Patria. 

Visto che 1 uso dell' acqua pel movimento dello stali 
Irnienti) nazionale della polveriera di I/imbratti io aleno 
giorni della settimana è sospeso per il diritto di pi ivati 
utenti di quell' acqna , 

Deci ola 
Finche duia la guena doli indipendenza italiana i J 

chiarata d uso pubblico per lo stabilimento nazionale <U 
poWerieia ili Lambiate anche t acqua che serviva qnrol 
addietro poi singoli utenti, che «.nonno obbligati i IJ«'« 
perennemente decori ere al detto stabilimento 

Gli utenti ptegiudicati salatino a tornimi di peni 
compen ati dei danno e ho verranno per tal titolo a sota 

È istituita oltre la polverìi» di Lambrale un allra fj» 
buca simile di polveri 

L intendenza geneiale dello Finanze ed il Gomitalo 
«.carezzi pubblica hanno incarico dell esecuzione del pu 
sento decieto 

Milano, il 29 luglio 18W 
Ri'STEtLl — Mimmi 

(u volare a tutti i dicasteri ed ufpcu ammutisti a'""1 

L richiamiti la responsabilità di tulli gli impcg1'1 

quilunqne dicistero pubblico, pel caso the assillo.<«1C° 
non restino al loro p i»lo noli esercizio delle loia1"1' 
zumi In quo ili momenti è quanto mai necessario die 
servizio pubblico non solita indugio Saia ritenuto d"11 *■ 
sionano ibi s elioni ina dal suo posto senza aver ft|QS" 
filato plesso il suo supenoie 4ufficio e presi» U t0™ 
mi­none stiaoidinauu di sicurezza pubblica, i U»'1 " 
lonlanamenlo Sarà la presente circolalo fatti sotto» 
vere eh civscun impiegalo, e sono incantati i l'I" "" 
litio di ideine intorno al) oggetto della pioseiite 

Milano, 29 luglio 18W 
Restelli — Maestri 

I l COMITATO 01 rilIBLICA DlFFSA 

Doti eia 
1 L istituiti una Cumnissione composta d l 4°, \, 

dai te e di gueira pei fui liticare la fmea dell Wiia 
campagna e la citta di Milani 

2 La Comm s scine e autorizzata a valoui del io 
route pei sonale tecnico, ed ha lo più ampie tic01 

far esegui e le opeie di diesa I danni ari et iti d l ' 
ste npoie sii anno compi usati a termini di perizia 

Milano, il W luglio 18V8 , , 
tanti, geneiale — Heslelli — Macsm 

Rete,e, ì ì luaho Alle sei della mattina gli Vistiwd 
meglio livellali i cannoni, attaccarono sali argine "' ' 
glia il nostro paese di li onte (Reve.e) m',1,aal!,l!!>

nl,,|i 
0 rauliello, ed alcune colpivano il principio dell a 

l'eio il muggini numeio di osso ollìepa­savano il I ^ 
e caJevano se tza lai dumo in mozzo alfa cajip'81' , 
zulli cluni sino allo fi), e cesso tot biavuta '"­' ' , 
artiglicii i quali colpendo di fionre i cannoni ay«><> ^ 
uno ne sboeeaiono, un aldo smentirono, ed un l e l i 

pivano insieme coi calinomeli uccidendone due 
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LA CONCORDIA 

Cessato lo scontro, si ftrrfivano da ambe le parti con­
tinui preparativi, ed i nostri venivano rinforzati dà a l t » 

Mo di gross» calibro) ma aM'improviso ehbero la ((rata 
notizia che 8 " Austriaci sgombravano da Ostigli». Brano 
circa 4,0(10 tìort Artiglieria, od a mentanone del sahbato 
ami v'erano più Austriaci ad Ostiglia, i quali si dirige­
vano verso Novara ; ma dovettero precipitosamente vol­
tarsi por altra direzione, e paro verso Lognugn, avendo 
essi «apulo «he i Piemontesi Occuparono anche Nogaru. 
Poco prima della partenza hanno voluto gli Austriaci 
lire 2,400 corrent i , e fuori del paese ruotarono le case 
dei contadini sulla strada che percorsero. 

[ Modenési passavano il Po , ed entrando Bri Ostiglia , 
trovarono 27 Austriaci tra ammalati e feriti, e li mah-
dar»ne * MtHtena'i mèli» * che «nil pb(»romt IrHSpitrMfsl. 

Persona in questo punto arrivala dèi l'Uggia Manto"-
vaa« « degne Ili Milla la fede, rawSonlrt che ti marchese 
[,>Mllnnndo f»»nti fu arrestalo dal Modenesi a Itererò 
tiniti sfl« gOardi* elvioa, « lo tr.idnssew a Hozzciloii (piti 
oon9i(|liii provinciale. Questo marchese Sofdi aveva rice­
vuto foto prima tillH comlinlcazioile scritta dal fratello 
msrehese Piet ro , il quale da Osllgliit aveva Patto Iravw-
fìrf a ootto il Po da un suo vili co. I due fratelli S u d i 
WHO conosciuti dalla provincia di Mantova come pOisone 
«mirile e nocive alla santa causa italiana. La Intera fu 
ritirala dal comitato di Bei ere. [Nuli, di Ferrarti) 

Vtneiia, .46 luglio ore 5 pomer. — Questa mattina , col 
iiirusi'aUi la renesia, proveniente da Duino, giunsero qui 
oli ostaggi italiani, dei quali si era convenuto lo scambio 
ion l'Austria, tranne alcuni pochi maiali che verranno 
.iinlili, tosto rimessi in salute. Vennero si Dilati da duo 
conmiissarli austriaci. Quest'oggi stesso parlano gli ostaggi 
austriaci, accompagnali da due commissari italiani. 

Bl'I.l.ETIINtl DELLA 111 ÈIlBA 

Al rapporto del 24, riferito ne! poscritto di ieri, tenne 
Jielro I altro del 2i>, in questi termini: 

» Dopo la riconoscenza per noi fui lunula di ieri, il ne­
mico ha cresciuto di forzo. Un attaccato violentemente i 
nustri avamposti di Casa Pasqua. Impossibile essendo di 
proteggerli colt'arligliaria di campagne,, aveva fatto man­
ure duo piroghe, l'ulta delle quali armata con cannone 
ila otto di mi cnlibro, l'altra con rttromirfn da trenlasei. 
VA a questa, onde proteggete gli artiglieri , aveva fatto 
applicare una robusta difesa resistente al fuoco dell'arti­
glieria. 

i L'attacco ebbe Itlngo alle 4 1|<J pom.; il corpo napo­
letano del maggiore Maltcrazzo , della forza di trecento 
uomini circa che formava l'avamposto, lo soslenuo bra­
ndente. Una compagnia pontificia, la sola disponibile 
in t|tiel momento, Sì portò a coadiuvarlo , ma siccome le 
(urie erano sproporzionate, cosi i volontari! napoletani 
ripassarono sull'argine di eontuiminazione , ed abbando­
narono Casa Pasqua, 

• Le piroghe mantennero un fuoco ben nutri to, che 
clave avere grandemente danneggiato gli Austriaci, ma è 
da lamentarsi la perdita del bravo tenente! d'infanteria 
marina Bgunldo, elio comandava la maggiore. 

• (ìli Austriaci che , per qimnto t fililo, non erano 
meno di (Ì00, occupaiouo gli sbocchi dei canali, e quindi 
lo case che vi esistono. 

• Non posso pel momento specificale le nostre perdile 
clic spero pe r i ai poco rilievo. libiti fo sconforto di ve­
dere modalmente lerito questa notte a Calino il signor 
Ooii.oi', tenente del battaglione mobile del maggior Tor-
ilanl. < Soft SÀ*FEr*ue Com. 

Per inearieo dei Governo prowùorìo 
Il Segretario ornerà 1« ZENNAM 

PAKLAMKNTO TOSCANO 
CoNKioXIO (jEMMALB 

l'ornata del 98 luglio — Presidenza VANNI. 
Comincia a ore 11 1(4 ant. 
Il Ministro della guerra dà lettura di un progetto di 

leggo tendente a far invilo perchè ritornino sotto le ban­
diere quelli t he han militato altra volta. 

Il Presidente- fa leggero al sogfelario un dispaccio del 
Ministro degli affari Esteri che annunzia all'Assemblea 
essere principiale le ricerche intorno al reclamo contro il 
console 'toscano a Tunisi. 

Annunzia quindi essere slato rimesso dal Ministro delle 
Finanze all'Assemblea il bilancio consuntivo del 1847 col 
ino relativo rapporto, K siccome questo bilancio è tuttora 
sotlopoite alla revisione dell' uffizio dei sindaci, it Mini­
um avverte non esser completo, e mancare i documenti 
a corredo del medesimo, 

R deciso dati'Assemblea t h e sia stampato questo bilan-
rio e il suo rapporto. 

Si passa alla discussione solfa proposta Serristori. 
Muntoli propone e sviluppa un'aggiunta a questa legge 

iu due articoli ; 
Art. 1. Per lo più offlcace attivazione della presente 

legge, sarà in ogni parrocchia istituita una commissiono 
composta del parroco e di due notevoli. Queste commis­
tioni ecc. 

Manucehi «(Faccia il dubbio che quella proposta in 
(piamo riguarda la CTeatftime di queste commissioni, esca 
mori del potere legislativo, H quale non pqò che coman­
date e proibire. Il potere esecutivo, secondo lui, può so'o 
e deve adoperare- i mezzi di persuasione per porre in e-
«tcuzimie le leggi. Debita però che il creare queste com-
miisioiii non sia della competenza del potere logis'ativo. 

Il Ministro della Pubblica Istruzione Andnucci non crede 
'he la proposta Morosoli pecchi per I' incompetenza ac­
cennata dal Marzucchi. 

Salvagnoli dice non poter elio ammirare lo parole del-
•Andreueci. Imprendendo quel che ha detto il Malencliitti 
sul modo di conciliare le due proposizioni, osserva non 
esistere foiitradizione tia la proposta e il Ministero; o 
che quindi non trova luogu a conciliazione. Ai dubbi 
avanzati dal Marzucchi risponde essere nelle competenze 
ilei potere legislativo il determinare quali debbono ossero 
gli udiciutt e quali gli uffici di coloro che debbono con­
durre ad cffetlo una logge decretata dall'Assemblea. Sag­
giamente intatti propone il Morosoli di svolgere in modo 
utile il vero potere municipale, con questo' Commissioni 
°ve devono sedere i Parroci e i notevoli. Cosi si viene 
3 portare quotidianamente in tutti la persuasione della 
'•onta della Ipfrgp ed a promuovere quella universale con-
wruia- tanto, necessari* por oe-mbaltore vif/erosameiite la 
prosente gueira. 

ulanuechi protesta ripetutamente non intendere egli 
c»n le sue osservazioni di opporsi alla proposta Morosoli 
t i . * " 1 ' approva: ma solo di avere all'accinti dei dubbi: 
dubbi sorti nel suo animo e elio ci «deva suo dovere di 
accennare. Aggiungo che lo parole dei suoi amici Salva-
Snob „ Andreucci lo badilo rassicurato doi suoi dubbi. 

(ini trova che la proposta Morosoli limita il modo di 
.orinazione di queste Commissioni, ed osserva che là dove 
11 parroco e i notevoli della parrocchia sono di generosi 
'«Minieirtj e saldi promotori deiltv nostra indipendenza, 
meno « è noeessilà di queste Commissioni. 

• "que i luoghi appunto ove è più bisogno di ecciia-
.11 ti, o v e i Parroci e i notevoli non si son dati a dive-

JjW. prPff'wi a questa guerra, là appunto sono da pren­
dersi cllìcaoi nuovvjidinipiiti. Qaesle Commissioni è neees-
" j l f ' n Wt>luii(e in modo cho^supplisoituo cllleacemente a 
«.WHO che noR ha fatto i| governo o che lia fatto scarsa­
mente iier rialzare lo spirilo dello popolazioni. 

l'T'M«c/iim applaude u queste us.-orviizioni l 'el CI"' > 
• _.'- ?' ,r.Bt)u'a poter essere d'impaccio la moltiplicata 

però che iti ogni donnine sia fatta una Camtiilssiotid di 
due parroci o tre notevoli , la quale si debba porre in 
cdrrispdtldeliza coi parroci. 

Morosoli ritiene che questo Commissioni proposte dal 
Lambrttsbliinl essendo troppo numerate, è cosi diminuita 
la responsabilità e vi manca l'elemento parrocchiale. 

Il Ministro dell' interno, ItitMp, prende In parola por 
coietto di giustificare il potere esecutivo dalle accuse elio 
gli son Ditto. Si aspet t i , egli due a d i re un gitid z io , 
lincile non sia stata fatta un' inchiesta, che non è slata 
aticoia domandata. (ìli duole il vedere che qui si accusi 
il poicro senza conoscerò avanti tulio epacl eh' cg'i li.t 
fallo: e che è pronto a palosaro con quelle cautele chi 
son richieste dalla delicatezza delle comunicazioni da farsi. 

Cini dichiara che quando egli ha dello il polare non 
aver fatto nulla , o quasi nulla per rialzare lo spir to 
dello popolazioni, non poteva intendere di parlare se non 
di quel che avea fatto il governo per Mozzo di ulti pubblici. 

li Ministro Itidotji dichiara esser vero che il governo 
non li A pubblicato, per gazzella specialmente, tulli i suoi 
atti: ma aggiungo avere fatto il miltislero tutto quel che 
era in suo potere por rialzare lo sp ;rito pubblico indi­
rizzandosi gì parrochi, ai vescovi, ai gonfalonieri ec. Sic­
come i giornali Inni fatto moltissimo per rialzare lo spirito 
pubblico, non ha credulo II Ministero di aggiungere altri 
eccitamenti. 

Cini insisto clcil'Otttliisi appunto secondo la proposta del 
Mofllsoli deliberare su questi mezzi di eeciliimcuto , che 
si cerchi prima conoscere i mezzi .idupcrnli già dal go­
verno, còme egli assicura. 

Pigli appoggia la proposta ilei Cini, perchè si sappia -e 
il Ministero ha fatto abbastanza. Allotti potrà il Consiglio 
con cognizione o approvarlo o altrimenti premiere un altro 
cammino. 

Il Presidente interrompe il corso di questa interessan­
tissima questiono, elicendo clic le interpellazioiii propizio 
dal ('ini e dal Pigli deviano dalla quest mio. Le iuler-
pollazioni devono essere proposte dopo aver votalo le 
emende ohe sotto in discussione, e che quindi l'Assemblea 
deliberi se approva le inlorpollnzioni al Ministeri!. 

Il Ministro Itidiilfi insisto col due elio il gin ermi si è 
servito di lutti mezzi cito erano in suo potere per rialzare 
lo spirilo pubblico; ha Scritto cirvobiri ai pivfiitli, vescovi, 
gonl'a'onieri ec. Nò questo spinto ci erede sia cosi fiosso 
come dicosi ; e solo credo che le abitudini nostre si op­
pongano a faro lutto epifilli che alcuni desiderano. 

Lo emendo l'alte dal Liimbiiisoliini, Pigli e Capei non 
sono eccellale. 

Mali propono che siccome lo interpellazioiii del mini­
stero sono di grande interesso, crede che il ministro del­
l'intorno dovrebbe ossero chiamato a darò le dubito de­
lucidazioni alla Comniiisioiic permanente della guena, 
che ne farebbe il suo rapporto. 

Ricusali giudica una grande influenza abbia avuto sul­
l'animo di tutti l'enumcraziono dei mezzi olio il Mini­
stero ha dello avere adoperato. Al sentire che si cran 
difetti ai gonfalonieri, voleva prendere la parola, pecche' 
dn giàn sospetto esiste nel) animo di tutti rit/uitelo ai 
mez'i elio il Ministero dice aver.) adoperato, fc tempo, 
ei dico, che si conosca quid è lo stato del paese che 
prendiamo a dirigere, tanto per quel che riguarda la 
parto economica quanto per tptol che riguarda lo sialo 
morale. 

Il Ministero ha dello elio sono stute indirizzate circo­
laci ai gortfttlonièri: ma io, nella mia qualità di gonlàloniero 
dichiaro di non aver ricevuto dal prefetto che una sola 
circolare in data del 22 luglio passato, con In quale mi 
s'invita a interpellare i parrochi ad oggetti di conoscere 
quale è lo spirito pubblico riguardo ari una leva militare. 
CoiliSlude inline che vedrebbe con molto piacere sospesa 
la delibernzione su la proposta Morosoli. 

Il Presidente ciò non ostante pone ni voti il primo ar­
ticolo della proposta Morosoli, the è approvalo con la 
emenda PadelloUi di sostituire là dove ditesi « notovoli » 
l'allra espressione « persone piti alle ad esercitare una 
influenza morale. » 

k adottalo pure senza discussione il secondo articolo 
della preposta Morosoli. 

Il Presidente osserva, che ejsendo compiuta la votazione 
dei singoli articoli del progetto di leggo Serristori con le 
sue emende , dovrebbe prima di approvarsene l 'insieme 
rimandarsi alla Commissione che ha esaminato il progetto, 
perchè no faccia il suo rapporto. È approvato. 

Sahagnoli, rofatore dollar Commissione, che ha esaminato 
il progetto di lìnanze presentalo il il .Ministèro, legge il 
suo rapporto che conclude col chiedere l ordino del giorno, 
motivandolo dal non aver presentato ancora il Ministero 
to stato completo dolio nostre lìnanze. 

E fissata a martedì prossimo la discussione su tal qui­
stione. 

Malenchini prende la parola per annunziare es'cr giunto 
a sua notizia che una staffetta ora in quel momento ar­
rivata dal campo, Chiedo quiudj alla gentilezza del mini­
stro "Corsini di renderne noto il contenuto. 

Il Ministro dice che il dispaccio ricevuto è datato del 
2G corrente, il quale annunzia che nell'azione trovandosi 
i Piemontesi con un solo terzo del loro osereilo impe­
gnato a franto di tutte lo forze austriache, essi ban noi 
26 operato il cnncontramento su Coito. 

treni, chiamato dal presidente, sviluppa la sua propo­
sizione tendente a togliere il divieto di macellare intorno 

i a Livorno per uu raggio di un miglio dallo suo mura. 
La proposta Geni , presa in considoiazione , è rimessa 

all' esime delle sezioni che ne facciano rapporto. 
11 Tassinari sviluppa la sua proposizione d'assegnare 

all'Fdbano Gasperi la croce del merito e una pensiono 
: vitalizia sul patrimonio dell'ordino di S. Stefano. 

La proposta Tassinari essendo stata appoggiata da 5 
membri, e posta in discussione. 

Il ministro della guerra dichiara che ora sua intenzione 
mantenersi in silenzio su tale questiono, ma aver cam­
biato parere dopo gl'ingiusti rimproveri di cattiva distri­
buzione dei contrascgni onorevoli, e di aver voluto umi­
lialo il soldato -tiasperi, direttagli dal doputtito Tassinari. 
Fa conoscore che il ritaido sulla distribuzione degli onori 
non è derivato che dal desiderio di aver esatti rapporti 
onde procedere con quella maggior g.uslizia che per lui 
fosse possibile. O-seiva che la medaglia accordala al Ga­
speri non è da confondersi con quella elio dopo un lungo 
servizio è uso cunfariio ai ve tara ili; esser quella vara­
mento una medaglia appositamente coniala pel valor mi­
litare'siccome lo prova l'iscrizione —fedrltìi e valore— e 
che se fosso lecito porre a confronto le cose piccole con 
lo grandi, potrebbe dirsi uguale alla logicitui eli (inoro in 
Francia. Prova come hi medaglia è più onorifica della 
croco , per tale essere ritenuta anche in Piemonte, ove 
essendo sta'a conferita ad un gonorale elio avea dato 
grandissimo prove di valore, la croco de'Ss. Maurizio e 
Lazzaro, o non la medaglia, quel generale ne rimase do­
lente e mortificato. In ultimo espone non sembrargli con­
veniente ad eccilarp il valore fa «segno d'una pensiono; 
poiché citi che rendo valoroso il soldato è l'onore, e la 
speranza di promozione, non un matonaie gu.idiguo. 

'Tassinari dimanda al ministro la ragione per la quale 
al generalo Do Lnugier fu conferita la croce, e non In 

(ti 
e i 

»w taiite Commissioni quante sono le provincie,' Propone 

1 .*.'•'*« Commissioni o l'obbligo di formarle del parroco 
lei notevoli parrocetriani, (piando si debbano por loer/e 

medaglia, so questa ha più progio; e perchè il maggior 
" ta U " ' ' 

cttsassp, 
Bolluumini a cui era stala conferita U lll'Oaglia la ri-

II ministro della guerra osserva non pole.'si conferire al 
Da Laugior la medaglia, non avendo ines.,o in luco il suo 
valore nei fitti di Cuttatouo e Montanara. Quanto al ri­
liuto del lìelluomini non cimosi erne la ragiono, né poter 
egli assuntore la responsabilità delle azioni altrui. 

Manganato dichiara associarsi alla proposta Tassinari 
per la nobiltà che T ha suggerita e per i futuri ell'etti che 

può produrre frit i soldati, non avendo riscontrato nel ri­
tardo n premiare il d isper i che un abbanilono. Dico elio 
hi medaglia non è che un premio di serond'ordino ed os­
serva elio il Gusperi si ti stinse al di sopra dì ugni altio 
e che fivoniiei'.ei posto alla pari cog'i altri non gli eia stala 
n cordala nlssnna distinzioni!. Couchitide che sebbene la 
A«sembleo non possa importo al Ministero ciotti? è a chi 
dare e distiibuirc gli onori; pure ella può raccomandargli 
di prendere alcun i in coiisidefiiziono non solo per una 
ricompensa, mn niielie por un avanzamento. 

// Ministro della guerra osserva essersi bastantornèhlè 
spieualo sulle ragioni del ritardo, o non aver bulla ad 
aggiungere. 

iitssiiitiri dice venirgli supposto che là legióne di Mem-
tan irti n m sia stata considerala, e clm molti pretini siano 
stati m i l e riti a chi veatmeiito non gli meritava , b H-
cliiiiiiu il iitiulstrn della guerra a scendere ad dna itr-
fhieslii. 

Il Ministro della guerra fa rilevare che II titardn nelle 
distiitnvz.oni dei prèmi dipese appunto dall'altèndére che 
le dito legioni di Montanara e Cairtatoiie si fossero riu­
nite, cosa che non aoudde se non dolio t a t i ! eterni: e 
che le decorri/Ioni furono distribuite al segnilo delle, noto 
Urasmesseirli d i l generale t)e Laagier e dal tenente f0-
IntinMlio Giovanetti. Dire inliiìodi esser chiaro ahhHslahM 
per noti «ver hisoghn di procedere a nessuna inchiesi*. 

'Tassinari protesta (li ri-errarsi questo diritto. 
Il rVfsdiYnie inlelpdla l'Assemblea se crede di dover 

prendere iti eoiiiiderazituio la proposta Tassinari. 
L'A«senitilen dichiara che sì, a semplièo maggiorità di 

suffragi. 
Il Presidente dichiara f-snurilo l'ordino ilei giorno, ed 

invita la tornitili per (lituani 29 luglio a ore 12. 
Ordine del giorno: 

Rapporto della Commissiono sulle petizioni. 
Dehhcriiz.itiiio, in complesso sul progètto Serristoil. 
Itapporto della Commissione sul progetto di legge 

sn'la pensioni. 
La tornata è chiusa a oro t) pomeridiane. 

(/V.Aifco) 
NAPOLI 

CUMEH i m:' DEPUTATI 
Sedala de 22 luglio. — /'rosi'dentr* del sig. Capit i l i . 
La seduta si apro alle ore 12 e 1|4. 
17 Presidente invila Cimine a leggero il processo ver­

bale della tornati precedente, e terminala la lettura, dice: 
— Signori, veggo che il verbale tormina con alcune pro-

tosto, lo debbo uu ohiariiiieiiUi alla Camera: è corso un 
equivoco, che ha ragionalo le dotto protesto; la quistione 
cinsi impegnata intorno alle niodilìcazioui che .s'Intendeva 
apportarli all'art 84 del regolamento provvisorio, essendosi 
Ira IJ diverso proposizioni presentala quella scritti in quol 
momento dalla banca. Vi furono diversi deputali che re­
clamarono non potersi at tendere, bisognava trasmetterle 
agli uffìzi, o Ira questi se non vado errato aveva il de­
putato Ilei unii proctsamcnlo su questo punto insil i lo , il 
deputato Garofalo sostenne anello per gli tillìei dicoiidu non 
avsr il suo ufficio quel («ititi cito si voleii niellerò a d Sa­
ntina , così era debito del Pioside.ilo che è incaricato del 
regolamento di faine la tiasmissioiio tigli uffìzi. 

K soggiungo che non contento di ciò, voluto avesse In­
terpellarne la ('liniera, e che la Camera non si oppose : 
e che eon rio , non trattandosi di altro che della sola mo­
dificazione dell'art. 84, cito Muratori, sebbene fosse Icitiii-
nat i la discussione su c iò , lece altre osservazioni , dello 
quali esso Presidente disse doversene tener conto nella 
seduta prossima. 

Che eie Illasiis foce moziono sulla troppo lunga quistione 
su coso di poca iinnnrtiiuza. Clio essa moziono fu appog­
giata dal deputalo Massari il quale voleva elio nclt'ordino 
dal giorn.. non vi fosso la discussione a l'arsi sull'alt. 84. 
Frasi disposta la trasmissione agli ulli/i , erasi anzi nella 
precedente tornata dalla Camera deciso doversi adottare il 
regolamento provvisorio proposto, salvo i due emendamenti 
iniiiiiiti, e tra questi quello principalmente che riguardava 
il ripetuto ari. 84. Che essa mozione di Massari era in 
piena contraddizione coll'operato , ft doversi altenoro alla 
leg'iltliì del fatto; opponi egli essendo esaurito l'ordino 
nel giorno, veniva a saìnglioro la seduta. Ciò quindi aver 
fatto con la coscienza elio aveva ne' suoi doveri. 

De tilasiis dice osscr soddisfattissimo del detto del Pre­
sidente, o che la sua mozione fu faita appunto per la 
lunga discussione del regolamento, e che il deputato Mu­
ratori proponendo nuovi emendamenti , egli osservò es­
sersi il regolamento adottato per superare le dilucolta che 
avrebbe offerta la compilazione di unodifiìnitivo, cosa cui 
intonile la Commissione all' uopo. K che péro ogni altro 
emendamento sia aggiornato, e rimesso in discussione, 
quando si dovrà esaminare il progelto delta Commissione. 
Kssore quindi in questi termini la sua mozione , appog­
giata da Massari, ed a viemmeglio chiarirla,, intende lor-

.jnularla. . 
Knlifiiei'/itm propono elio pria d' ogni altro la Camera 

corregga il verbale,* ed aggiunge: elio essa con voto una­
nime dica elio nou poteva dubitare de' sentimenti alla-
menle civili del signor Piesidcnle, ed altameii'e dirsi sod­
disfatta de' chiarimenti da colui ricevuti, e ciò perdio non 
vi sia alcun dubbio, elio possa posare sulla dignità della 
Camera. 

I Deputali tutti si mostrano soddisfattissimi, ed il de­
putato Voorio grida appoggiar la prima e la seconda mo­
zione. 

II processo verbale quindi resta sanzionato. 
Si passa all'appello nominalo. I deputati presenti sono 99. 
K secóndo V ordine del giorno, la Commissiono della 

verifica do' potori è r.cliiesla dal Presidente, so ne abbia 
a proporre. 

Porr io alla tribuna riferisco avero essa esaminato i po­
veri del signor Sininne F.vlloUi di Cioraco e del signor 
ed averli trovati in perfetta regola. Sono quindi procla­
mati. 

Il Ministro delle Finanze salo alla tribuna e legge il 
pv»g«lUv del tlecrelo promesso lin dall'altra, tornata. 

In osso, sommariamente notia.no, egli ha mostiato, che 
lo stalo delle nostre finanze è miglioro di quello dolio 
finanze di altri paesi. 

L'unione degli avvilivi e la giusta economia doversi ado­
perare por ottonerò la desiderata restaurazione di osse. 

Oggetto di discussione dovor esseio per la Camera, 
l'esaminare so nello stato presento si debba porniettore 
t' aOhMiiciigione de' canoni delle terre del Tavoliere di 
Puglia. . < 

K poscia va proponendo vari mezzi ondo por rimedio 
alle sventure durate per lo nostre politiche agitazioni. 

E t'cmchiude; che il Governo non ha lascialo di medi­
tar dal suo canto porcile il modo della esecuzione nulla 
tolgi alta giustizia ed alla utilità del principio. K quindi 
coneh udo: io eseguo gli ordini del Re di proporre l'in­
tiero progetto dilla legge alla libera decisione ed atta co­
scienziosa volnziono della Camera. 

In vario parli della stila si è udito il grido: Benissimo. 
In ques'a un usciere dà uu plico al Ministro, plico 

contenente la formala do'la proposizione delta legge. 
Poscia chiede un altro giorno alla Camera per intrat­

tenerla sul rendiconto dello stato della Finanze. Il Pre­
sidente gii chiedo lo stato d.scusso , ed egli dice essete 
l'aito e stampato: non elio esser pronto a mandarne delle 
copie ni ooiiiponoiitì la Commissione incaricata del lavoro 
d'Ile Finanze. Molti dicono esser buono che lutto (a Ca­
mera no venga provveduta. 

Il marchese Dragnnctli là qualche osservazione at rap­
porto del Ministro, il quale soggiunge dover osso essere 
soggelto di ulteriori discussioni. 

Tari raecomaucla al Ministro tutta la possibile econo­

mia nel lavoro pel 1849 e la fissazione in esso della lista 
civile. 

// Ministro risponde al Deputato ed espone i principii 
che lo regolano porcile si faccia economia^si nel suo Mi-

, che -» . -
ri 

ìtala. 

nistero, che nella Heala dello Dogane, uffizi troppo in­
gombri da impiegati. )ùl insisto siill'assegno di unii gior-

Altri deputati non sono di (ale avviso, e chieggono 
dal Ministro lo statò discusso del 1848; egli fa osservare 
che quello del 1847, d che vi sono sl.'Ii posteriormente 
diversi decreti in tempi differenti: ma ciòdovorsi tratiare 
anche nelle discussioni successive. 

Il Presidente chiede al Ministro se abbia lasciato slitta 
banca il progelto di legge; quegli soggiungo: 

— Kccolo: Mancava la mia sottoscrizione. 
Si continua l'ordine del giorno, l'emendamento cioè 

all'aiticoli) 84 del regolamento lorineso provvisrtriamftnto 
approvalo, lìsso artìcolo è approvalo con una semplice 
modificazione proposta dal relatore. 

/( Presidente citi fatto interroga la Camera che lavori 
tenga pronti per t'ormarci l'ordino del giorno. 

Intanto il marchete DrugcVnetti prcArte la partila, ed 
interpella il Ministro sulTiitlloritrt discrezionale che ha 
esercitato ed esercita nello CrtlahHè il fletterai Nunziante, 
sul non conoscersi alcuna onlliiaitza segnala dal Mini­
stero responsabile che abbia a Idi conferito Valter tgo di 
cui difesi investito. Conoscersi dal giornale tifli/ialc aver 
egli sciolto In alenili lunghi là piantiti nazionale, in altri 
ricomposta e con nofmd differènti-da epifillo della" leggo 
prnvtisorìfl del 13 tiinrzo sala vigente m ejuesto r.ìgno. 

Dimanda ant-hO d'irtfOrpèllàrè it M nislro di grazia e 
giustizia se abbia ricevuto l'apporto sull'assassinio com­
messo in persona del già deputato Coslàbllr! Carducci: 
mulo sapere coarto intenderò (jiiosto sistema d'impunità , 
e lino a quid sogno e sotto quali condizioni là Vita doi 
dilatimi si voglia garantire dal prttscut» Itiifiistol-o. 

Lo Gomtriissicrrii formali! nello prtiredoiiti sedute, d o n 
varie interpeila-zitini cohchindonti ntnt nVèr |ier lira nulla 
pronto: lai che il Presidente dice : «non plitotido formular 
ordine dei giorno por l i voitthra tornata, saranno ì de­
putati a tempo di ciò avreri l t i , fin nói tòro d imicilii, 
accie vengano preparati a qualche, discu>>s"ioriO, ove vi 
sia luogo, .i 

Allo 2 e B|'d In seduta è stata stillila. 
(t.d Ltbmà Italiana) 

S'fATI ESTERI 
INGHILTfini tA 

Sarebbe assai diffìcile il riprodurre uno stalo esatto 
della situazione di quésto pae-e, quando si volesse tener 
dietro alle pitture che ne latino i vari giornali inglesi, ti 
seconda sciupi e delle opinioni o delle speranze dei diversi 
partiti politici di cui sono l'organo. 

A chi esamina però l 'andamento dei falli che si suc­
cedono da (.piatemi niece a questa parte in Ingti i l lona, 
non può rimaner dubbio veruno sulla ver» agitazione che 
commuove l'Irlanda e che abbraccia pur gran parte del­
l'Inghilterra, col partito dei cartisti. Già il gabinetto di 
S. Jaiiies ed il parlaniouto Inglese si trovarono più volle 
nel raso di prendere dei provvedimenti por mantenerli 
l'ordine, specialmente in Irlanda. Il decreto più impor­
tante a questo scopo, era quello della restituzione delle 
uniii al governo, decreto però che non pare siasi potuto 
rigorosamente fino a questo punto eseguire. (Ili Irlan­
desi nascondono le armi loro, ed i fabbricanti di picche 
lavorano indefessamente in segreto. Un invio di polvere 
fatto a un commosso d'una casa di commercio di Du­
blino fu catturato dalla polizia. 

I cartisti inglesi assecondano potentemente i partigiani 
Irlandesi del Repeal. I menibii di questi due parliti che 
si trovavano ad Fdlmborgo si raccolsero a Calteli Hill per 
simpatizzare colla situazione attuale dell'Irlanda. I o rico­
nosciuto altamente in questo circolo, che l'Irlanda aviebbe 
ragione di resìstere lino all 'ultimo sangue all 'at to di 
sospensione dell'tiateas-corpus, e si osservò che l 'Irlanda 
avendo 180,000 combattenti, elio si potrèboro ordinare 
da un momonto al l 'a l t ro, non devo nulla tornerò dalla 
parte dot governo : si tofichiino in line , che i Cartisti 
erano in debito verso i loro fratelli irlandesi, di qualche 
cosa dì più che non la sola simpatìa, e che è necessaria 
adèsso chefi club siano tosto organizzati. Essi saranno di 
cento domini divisi in dieci compagnie, aventi ciascuna 
un capo. 

I partigiani del repeal dì Londra sono puro concordati 
nello stesso parere, rissi adottarono una proposizione cosi 
concepita: «Noi abbiamo in conto della migliore di tutte 
le istituzioni, quella dell' organizzamento dei clubs, e ci 
promettiamo reciprocamente di prestar tutta l'opera nostra 
per stabilirne ovunque. » 

II governo' inglése alla prcsc.izu dì questa agitazione, 
che si esteade a Liverpool, a Manchester, a Birmiiighaii, 
e si traduco in clubs, in meetings ed in mille altri modi 
non sta colle inani alta cintola. 

La Camera doi Lordi volò senza dilaziono la sospensione 
in Irlanda della leggo detta dell' habeas corpus. Il decreto 
tosto firmato dalla regina fu trasmesso a Liverpool, con 
dispaccio' telegrafico, óve un battello a vaporo che lo at­
tendeva colle macchine in pronto parti iminodìalanioiile' 
alla volta di Dublino. 

Lord Clarendon, a quanto sembra , vuol porre senza 
indugio in opera In libertà concessagli dtjl governo; al­
meno tale pare essere l'opinione Si Smith O' l l r ìen e di 
Meagher, i quali scomparvero, come pur quella dei clubs 
di Dublino, che si dichiararono sciolti appena venne questo 
bill proclamalo in quella citlà, ove oli animi ne furono 
profondamonto commossi. I cittadini ed i proprietari della 
campagna depongono il loro vasellame d'argento e gli 
ogge'.ti loro più preziosi noi forzieri della Ranca d ' I r ­
landa, ove credono meglio custoditi i loro tesori. 

Il Governo trasse partito dell'arrivo reconlc dei reggi­
menti reduci dallo Indio per concentrar delle forzo con­
siderevoli in tutta la linea del UtUralo britannico che 
trovasi di rimpetlo alle toste dell'Irlanda. Un campo si 
formò nella stessa Dublino a Phienix-park, o le prigioni 
di tutta la città furono riparate con nuove costruzioni da 
ogni assalto e munito a difesa. Dei materiali per co-
sìrurro delle barricate si trovano, ammucchiati vicino ad 
esse, onde formare, in un caio disperato, una nuova bar­
riera contro un' invasione popolare. 

Un secondo campo deve fra poco comporsi in una vit'a 
del conte di Borborough, nella contea di Kilkenny, posta 
recentemente in islato d' assedio. Le truppe raccolte in 
quosto luogo, e quelle di cui sono abbondantemente mu­
nite Cork e Watorféird, avvolgeranno in un triangolo e 
terranno in soggezione le contee di Limmerick, Walev-
fnrd, Cork e Tipperary, che sono le solo, a vero diro, 
dovo l'agitazione abbia preso un imponente sviluppo. 

In lille frangente, John O'Connell, figlio dei celebre 
agitatore, pubblicò in data di York un indirizzo concilia­
tore al popolo Irlandese. 

Fgli denunzia in questo scritto al popolo corno lavorami 
ugualmente alla sua rovina il governo ed il portilo dell.1 
giovane Irlanda; epicsto ultimo e più pericoloso ancora che 
il governo inglese. Che cosa sono i chiòs colla loro puerile 
organizzazione, e che guadagnerà il popolo a saper cam­
minare: militarmente, a mettersi ili ordine di battaglia 
più ci meno perfettamente? E questi armamenti dei d'iti», 
credete voi elio, r ingh inomi se ne commuova e possa spa­
ventarsi? Ciò ricorda appieno la semplicità cinese, im-
miginandosi di spaventare i suoi terribili avversari, mo­
strandogli delle schifose figuro sui scudi di guerra. In tutto 
questo non v'ha d ie burle, inganni, insidio; cari compa­
trioti, vi prego di non lasciarvi prendere. 
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LA CONCORDIA 

L'associazione fondala da Daniel O Cornioli non e morti, 
essa non morrà, o per lo meno dello suo propno mani 
So essa deve moriio, saia il popolo i­lesso che l'ucciderà 
Riprendendo le suo sodato in agósto, io lo «pero, essa 
rimetterli in pratica i suoi gloriosi principi! senza pericolo 
per voi, non vi saranno donne, non fam tulli, non sorelle 
che avranno a domandarci conto d'uno sposo, d'un pa 
dre, dim fratello, saciideati dilla nostra legislazione, 
proviamo che noi siamo capaci a goderò d'una libertà 
nigtonevolo, cho la società, la piopnetà, il trono, non 
hanno dei più affezionali appoggi di noi' 

'lotminn questo sonilo colla protesta del suo auloie, 
il quale dichiara che se la sua voco non trovasse un eco 
nel cuore de'suoi compatrioti, e se e'si si Insilassero alla 
guerra civile, egli, disperando della sua palmi, si ritire­
rebbe in America, trasportando seco le ceneri del pa­
llio suo 

Quest'indirizzo pare abbia ottenuto un certo successo 
in li landa 

FU \NCIA 
Le notizie della Francia possono riassumersi breve 

melilo Ogni cosa pieude un carattere stabile e formo, ed 
i terrou dei Montaqna'di, del Comunisti, dei Sonatisti e dei 
Votaci svaniscono lliuniti tutti gli elomonti del potere 

esimimi piovvisoilamento in una sola mano I online è 
assiemato, e con questo sono fondate sopra stabile base 
le senti della repubblica 

L \­somblea Costituente lavora intanto con alainlà 
1 ssa si o divisa in moltiplici comitali, a ciascuno dei qunli 
sono sottoposto gravi questioni ve ne ha uno pelle lìnanze, 
uno polla guena, uno polla legislazione, uno pcll'oidiua 
mento del tavolo, uno pelle relazioni coli estero Que­
st ultimo ha nominato t suoi relatori, die sono Drmiyr 
do Lhuvs pella questione spagnuola, DAiagon pel ita­
liana, Dttnoux pella iu»sa, Calamito pela moldava o li 
vaiatici, Jotiei pell'austuaca e pela slava, l'aver pella 
Lcimaitiui, \oisin per qui Ila d oliente, Puvségiir poi 
quella dell Lgitto, ed Hocheien per quella della Prussia 
e della Polonia 

l a Ceiiiiniissiuiio elio s occupa doli inchiesta sugli avve­
nimenti di giugno, muse, il gioì no 20, il sig lui.uditi 
i x leiliiltoio del soppicsso giotuulo La Pressi Nulla poto 
tiapelaiedi quanto Uisbe il giornalista in seno della Coni 
mis­ione 1 gii ptesenlo ali Assembtca una sua lunga pe­
tizione, in tui lagnasi amaramente doi danni atcagiond 
tigli colla soppressione del suo giornale, e rammenta 
toni egli siasi sciupio mostialo zelante sostemtoio della 
lincila, dod online e della società Si dice elio vi saianno 
delle mieipelta/ioni a questo pioposito Vcdiemo Nella 
seduta pubblica del 20 l Assemblea inteso il lappinto del 
uippitsuolante llneis sulla preposta di logge presentata 
dal suo collega l'ioudhon II inppoito quantunque pro­
ìiimiiito con quella voi e aspi a e «odilo che ha il celebre 
Piovonzuie, tu ascoltalo con religioso silenzio da tutti t 
loppiesontanli del popolo, e più volto intenolto da ap 
j> ausi 

liners velie tol suo dtstorso colpue moitalnenle la 
bit/ama e l moppoUuuità di tciti sistemi, e coito se iu 
inai una laul vitioua al mondo , questa lo lu essenzial­
mente, tiallandosi d uiid questione già decisa pella nidg­
gioianza La proposizione l'roudhon consiste nello stabilito 
elio lo slato debba inipadiotnrsi del teizo delle pigioni 
scaduto ed a siadeie sulle lotazioni delle terrò o delle 
case, di! leizo dtgli inloiessi studuti per tutti ì trediti 
ipolecaiii, ihiicigialaiii e d azioni nel duplice scopo d im­
posizione e di ciedito, dimodoché ì lutatura sarebbero 
dispensati dal pagaie il terzo dei loro debiti veiso i pro 
piietain, ntt'iieiido la mela, ossia il sesto,pei loio e ton 
stgnaudo 1 alilo sesto allo stalo cosi pelle cedole lo stalo 
ne nleircbbe il leizo, e si vari ebbe del loio piovente 
pei diniinuiio la lanlla degli ufliziali ministeriali, ustieit, 
notai del .il) ojo Da questa dclerminazione il piupoueiite 
no la deuvaio moltissimo buone conseguenze 

llnois, nel conlutaie il piogeno di l'roudhon, lo tolse a 
(onsideijie sotlo lie aspetti il morale, il liuanzieio, il 
pollino, e riuscì a piovare th egli era me/Iettuabile , e 
the quando lesse stala possibile la di lui realizzazione , 
non avi ebbe piodotte lu conseguenze dal ptoponeute an­
nunciale ti tutto toiioborato Qa cilie , elio sono , come 
ognun sa, I elemento m cui miglio s adagia lev ministre 

l'ioudhon promiso rispondeic il 29 — Si npicse poscia 
a discutere la legge sui ciuf», la cui discussione ciasi 
nevata incagliata culi ai titolo 1,1 A questo cimai iaiiioao 
alinolo lui tuo proposti in questa seduta cinque emenda­
menti , dio veniitio limandoti alla Commissione ni un 
toi sin pi esentati utlla pieicdenle leu nata 

Quest ai titolo stesso etile aucoia gli onoii dilla ­cdula 
del giorno dopo, e I Assemblea , dopo molto battagliale, 
ululando in qualche modo il teli bre giudizio di Salomone' 
online che tosse scissi in due Cosi venne adottato La 
pumi paite di (mestaiIteoto LI pioibisce e punisce le 
sonda stnete, la seconda auton/za le iiunioiii pinate 
che non hanno la politica pei iseopo, mediante coite 
cautele, puma ha le quali quella di una die Inai azione 
preliminare alle autouta municipali L aititelo 14, the 
stabilisce alcuni ptovvedimenti pelle ladunanze non po­
lliti he , lu votato Ila la svogliatezza dell Assemblea 
1 a seduta ebbe Ime coli annunzio pti paite dot tittadino 
Malignili dun interpellazioiveal Mnustiodogli alTau esteu 
pei lunedi di luglio , 

AUS1K1V 
Net uoslio numeio di ieri noi annunciai amo ai noslr 

lottoi■ l'apcitura dell assemblea costituente austuaea m 
Vienna, ed acieinuindo al distorso che pronunziava in 
cjutll assemblea l arciduca Giovanni, luogotenente dell' Im­
pelo, noi leinmo già osservalo ai nostii iellcui, mine sotto il 
manto della tuinihezza e della ledila si telasscio nelle 
espressioni the concernevano I Italia le subdole intenzioni 

1 giornali francesi, rtpoitando lo parole dell aniduta 
Giovanni, si ­imo geiictalmeulc astenuti da ogni torn 
melilo Sola la Riforme, nauando il fatto nel modo se­
guente, vi aggiuu0e alcune toiisieleiaziuni, di tu i , por 
parte nostia, numi sciamo tutta I assennatezza 

L'.ntidiua Giovami , luogotenente dell Impelatine, 
aperse il 22 luglio I assemblea nazionale a \ n una L a' 
I eiluia ebbe luogo tu mezzo a cauli popolati 

L arciduca (invaimi ditliiaio apula l'assemblea in 
nomo dell' Impuntai e costituzttmule d Ausilia Lisi lue 
egli uno di (piti discorsi coslititztunuli che si i assumigli un, 
lutti, e che non elicono inculo pai laudo di lutto Noi 
limanti amo solamente che I die duca, otiupandosi dello 
leldzioui etere, non dis­e inolio della tepubtittta Ir.inceso 
l'oiso che per lui questa non esisterebbe ? Poi conlia­
edinbio, il discorso del turno | d i d del iicoiioseimeiito 
d Isabella In quanto alla guena in liana, 1 aiciduca si 
tspicsso in questi letmun 

La guena d Italia uuii e eluotla conerei la libata du 
popoli di quei paesi, essa da pei iseopo seno ili mante­
nete l(i)io) e delle anni austiiaihe a ti nule Utile pulouze 
Italiane, i (conoscertelo perà la ceno na:ion«fi(a, e Ut man 
telici e {Ji uitucs­i più iinpeutdiiti dello bealo La bene­
vola Hid ii/ione di lume p.tttlitatiitule dis^uito­o dissen­
sioni essendo ninasta seuza iisunalu, sail adunque I im­
pegno della tuistia valuiusd annata laipnsUne una \A O 
onorevole 

Ala lolltiia di qi.ol paragiafo, ci neno una tifi s­tune 
delle p u sciupile i il popolo Italiano, non cenno fluido 
che pi i la sui Miei lei e la sua njtiuuuMà, il solo tu il 
piti scino nie/zo di icudtie tonne ali. anni Au­luatlii, 
impaglio pi i la Inaimi,! o i uj p essione, edoi l tui io 
una pace onotevole, egli e di u ptiiau q ella hi end e 
(piedi nazionalità, ut laudo i ­uui snidali do un leiuto­
rio che es­a non può più lalptslaie senza vi. I te \\ 
capo dell'imponi ^miri^o, p«i e*»ne wnssgcî ui8 con 

so slesso o collo sue parole nflieiali, non tositi cho un 
solo mezzo ruhiamnr H.idelzky 

ALKVIAGNA 
AssFMiui'A DIrnA^oFonTR — (Seduta del SU luglio) 
La seduta di ieri d'I Parlamento fu miei esimile II 

ministro dell'impero, signor di Sthmerling, dielnaiò che 
un altro aimistwio ­aia concimilo colla Danimarca, anni 
slizio compntibilo con l'onore dal l ' \ lcniagna, e che già 
ftiruno presi dei prnvvodimonli pei polore in caso di In 
sogno spingerò energicamente la guerra con forzo più 
considerevoli Fgii aggiunse che ero stata ­|odila uni 
nuova eneigtra nota ni governo Sardo pei clucdeie la 
levati elol bloico di l'neslc 

L'ordino del giorno d i a n a la discussione sul ruppoilo 
della commissione inleriiarionnle all o'getto doli incoipo­
razione del arandueato di Posen alla Confederazione Ger­
manica, e del riconoscimento dei deputali di questa patte 
del nuovo inrporn, come pure della conservazione della 
nazionalità dei Polacchi nella Prussia neiidnntah» In que­
sto questioni vi sono 7."> oratori m u n i t i Rico lo conclu­
sioni della Commissione 

1 L'assemb'ci nazionale riconosce di nuovo l 'ammes­
stotie nella Confer era/ione (JPI manica elol'c p a t i del 
granducato di Posen, elio sulla pioposizione del govcrne» 
pru­siano vi finoiio incoiporale con unanime risnluzionB 
della Dieta Gei inaine.i del 22 aprilo e del 2 maggio In 
conseguenzi ossa ammollo ilehnitivainrnm a sedere noi suo 
sono i diidtu deputali si «siti nella paite incorporata al­
l A h m i u n a e che fui orni ammessi provvisoi lamento in 
vii tu dei loro pieni potei i 

2 L'a«s< milieu K<IUOS(O I rovvisoriamente li linen dot 
lui ili pidiintnari lisi, ta il 4 giugno dal geneiale Pfuel, 
oommi'Siiio pio­ nino. In la palle ti le in unni e It patio 
imitili i, risonami.ni pi io ili premiere, su di un ulicuoie 
tapi oi t i del governo p usuano, un i u­olti/ioiie definitiva 
sulla linei di inuline Ila lo due pil l i 

3 L .\sscinbci la /nmale domandila a1 govoino prus 
siano una du lunazione positiva, (olla quale finiamo cito 
i gli governerà le popolazioni pi lacche d. I gidiuluinlo di 
Posen, non solamente guiantira la Ioni nnzu n itila igli 
Alemanni die vi suuo ­ ta tu i t i , ma uni he che egli ptov 
ve.lera ai nicz/i di a.sirutai ad ossi ((insta ­Ics i n IZIO 
natila, nel LIMI che quella parte pillati a ih I granducato 
di Posen cessasse d ossele scitici la dominazione ptussiana 

4 In quanto alle condizioni che conccimino la l'nissia 
occidentale , I' assemblea nazionale iliolnaia agli aiutanti 
non alemanni di quella piovutela, che m viilu della sua 
usoluzione del JO maggio ossa guaioliti n tutto lo Inlnt 
noti alemanne stabilite sul suolo alemanno ( per conse­
guenza al Potati In sul territorio alemanno) un iutiero 
sviluppo nazionale ed il dmtto di far uso della foro lin­
gua, su tutta I estensione del loro t e i n t o n o , per ciò che 
concerne gli aliali ecelcsiasliti, 1 insegnamento, la lotte­
nitura, I amministrazione intoiua e la giusti/ a Una serie 
d emendamenti fu presentati su questa mozione II signor 
Hugo domando ilio t deputati della parte sumentovata 
del giandutato di Posen ali a­semblea nazionale non 
prendi ssoio patte ni alla discussione ne al voto su que­
sta questiono 

L assemblea denso , a grande maggioranza, cho quei 
deputati prenderebbero patto alla discussione, e ton 2J4 
voli contro 182 , che essi si asterrebbeio di votare su 
questa questione 

La discussione e rimandata a domani (Débats ) 

PRUSSIA 
Bellino, SS luglio La Commissione della costituzione 

tei ruin» quest oggi il suo lavoro Ks<a stabilì I inamovibt 
lidi della magistratura 1 magistrati so io nominati a vita 
dal Ite 1 dibattimenti giudiziari sono pubblici, ed il solo 
giuri/ ha il diritto di gmd/odie i delitti di stampa In quanto 
alle questioni finanziere, e stabilita l'uguagli,in/.i delle 
imposizioni, e non potr.i .iver luogo imprestilo akuno , 
senza una legge speciale l a Commissione si usi ivo p i r 
ticoliii mento il duiHo il,limnetici e nella costiluzmno una 
legge che assicuri I avvenire dei funzionari 

— 1 a /eitimgshaUe pubblica le seguenti riflessioni sulla 
posizione della Prussia verso la Danimaua 

« 1 a guena colla Danimarca pare che abbia dttpiislata 
una più grande importanzi di ciò che prevcdovasi nella 
sua oi ignc tigli e in nessun modo piobabile clic si sot­
tesemela a l iantofoi te a condizioni datmistizio e di 
pace tull'alfatlo vantaggioso ai vinti Si deculeid adun 
que per la npie­a delle osll i ta , e la Puissia avia 1 al­
ternativa, o di poitar la guena al di la della fronlicia 
del Jutland, o ili separai si dnllAlemagna 

Si sa già qual pane prenderebbe la llussia, so la Prus 
sia si decidesse por la puma ipotesi 

Nel pumo taso v e la guerra colla Russia, nel secondo 
egli o tosto o tardi la guerra coll'Atemagna 

MI SSICO 
Lcggesi nella Di moti «tir Paciptpie del 27 luglio Lo 

notizie del Messilo sono ìmpoildiiti Paiedes si molto 
conilo il governo 11 li) giugno egli eia diluito alla testa 
di 401) uomini nella citta di Guana­ualo, e si eia impos 
scssato delle munizioni La guarnigione , dopo aver latto 
un simulano di resistenzi, si ora unita a lui Crede i 
theBtisldiiiiente e Minjon che furono spediti contro Pai cdos, 
sono con lui d auo ido 11 tongiesso di Guannvuato fu 
immediatamente sciolto, ed il legittimo governo rovest a'o, 
il pao­e e spaventato dai siiti essi dei iivoluzionari 1 
ribelli pioleslaiono tonilo il ti aitato fatici cogli Stati Uniti 
l.ssi invitano il popolo a protestare oil a levaro lo sleu­
daulo dell insilirtzione I indiiizzo io­i finisce L attualo 
governo e di­appi ovato, pei che ti adi la niziune 

In conseguenza gli stati ul t i i anno la loro nazionalità, 
es­i pi elideranno dei piovveclinienli pei sui rogare il gei 
vernu lov(sciato, i governatoti degli stati additeunno la 
peisona o le peisone che dui tanno dimandale le truppe 
in ogni stato, lo loize poinianeiili doli annata, che aderì 
ranno a questo ptogelto, obbeduanno, a n i n n a delti dt­
supluia , al generale il pivi vecchio, od al geneiale the 
lo su111glieia Apptna H e u e i a s i i p o d i e Pa i tdess i era 
impdiheuuto di Guanaxuato, pubbl io un piotlami, col 
eptale inviti il pi polo niesiieano a ­etotidailo ond n*ta­
bilne l oiilini tu ogni dove le gonidi iliade sono itile 
staio dal Iddi , dei disinol i . inumani ­i luii­cono ai 
Iddìi di prulesiiutie del \ l t sneo , ed ambe di Vera ( ut / , 
e digli alti ili violenza si ionuiiilli.no quasi O'itt gioì tu 
impilili mente ( Tinti ) 

CINA 
Dal Di bats del 2d Noi abbiamo utevuto que&luggt i 

giornali dell luci a e dola Cin i , tulli d i a di menu e li 
24 maggio eia Hong Kong, e del 2 g ug io d i Calcili a 

Netta ( li a la situazione e sotuprc 1.) si s a, luilgiatlo 
la iicipiot.v buoti.i volontà dei gnvtnii Inglese e Cuiisi , 
e­si dovano st inpit moltt uuhio ld <i niuileueie In paté 
ha i sudditi dolo duo nazioni Sopì aor;iui scio aldine 
nuovo ut Un olla Ila gli agenti tle'lt due pit iuze ic ldtna 
niello alt iiiteiptctaz one elei l i i tni l i , tua t. nui ataiutule 
si pi IVI une ,ni ag„iusaile Dopo uno stagna i tnto il disti 
lungi donila negli aliaii , il puzzo uei e moie nzio cu 
lopeo ed i.ulig ne si e tuttu ad un tu l io i,alzalo sui 
incielili di Cdulun e di S i m i g l i a 

Noli India inglese \ i ni , i . t un tiuuaineule la p . u e , il 
.Munii,in t u olii ,10, onde io lu tizie ilei mi e stoi ­o .ut 
i iunzd duo ioni unni n zumo, il di lui usti lato, qualun 
qui tgli sia, utn può il t titxule dvite a n i a p u l l u l i s i 
u II ut ina [Ci 11 supicui i/ia Otti tiinl.i le. ta C on ut tilt iute 
n i tutpo il ami,ila si i,ululi.i s u l l i d i , ma I imp. t a iza 
di queilt avvi iniiii uh t si poco de„iii il alien/cine, ti e il 
g. nula e Inglese i i t de ni J O O I aspettili* Mini aita litio 
citi vmlo l egna ie (mimsmi) di i n t r u d i p' ne ne , vale 

a diro sino alt autunno, avanti d e n t i a t e sul (mi dono 
doliti pi nvuioia insorta 

Noi abbiamo egualmente ricevuto oggi dotte notizie 
delle Antillo l'i ani osi sino at sabbilo 24 giugno A 
quella data l'ordine non eia stato menomamente tur­
bato nelle nostre colonie della Mattinila e della Guada­
lupa, ed il loro stato sanitario eia soddisfatentissimo 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO ITALICO 

COMITATO DI FlBiiLHA OIIESA 

JHJLLKTT1N0 DELLA CU Hill A 

Milano­, 31 luglio 1848 
Il 29 lugl o il quarter generalo del Re fu trasportato 

a Cà do' Qiiinzani poco di­lante di Cremona 
Nel giorno suidSsivo il Ho oin a Ciemtina \ er«o lo 

ore 9 e t |2 animiciidumo s udì un finte ronnoneggia­
meiito verso I Oglio II Re o lo stato maggioro accinsero 
ti slo al luogo del combattimento Nello slamino delle 
dominate not avemmo un carnitine smuntalo, i nemici due 

L' esercito dal ano, sostenendo con vantaggio gli attac­
chi del nemico alia sua retroguardia, s avvia versu Piz 
zigholtune pei piondeie al di qua doli Adda forti posi 
zumi II Re ha dato le p u solmini uss cui azioni che ver­
ri tide alla d fesa di Milano 

A untili'aro I o­euilo italiano si ha lusinga che pre­
sto giungi I .until fauces ' , stilo forntnlmciile addoman­
dito dal Minisleio p einuntcso e dal Governo provvisorio 
di Lottili mi i 

1 biavi abitanti di Senni,le ,il di la del Po hanno har­
ncito il loto | a sv e f. lille iitulo come meglio seppeio, re­
spinse e poi duo vote il nemico fole la seconda vola 
di 800 uomini e due pezzi d'aitigieua I! capitano Ca 
stelli, modenese, venne con bOO uomini pei pioieggere 
quei paesi <ucostanti da altro s tonine , il baltag ione di 
volontà i doi ululatoli dell'Alio Bono e panilo il 27 
por lìomlen», o nella in tie doi 28 furono avviate dCento 
io truppe del colonnello Morandi, noe il socoudo batta­
glione Italia libua o la legione dell'associazione nazio­
nale Umana 

l i stimino da Bologna (28) che il geneiale Pepe fece 
una soitea da Brunitolo con 14.00J uomini Scmbia 
dio vogliu impossessai si di Bongo e piegare verso il Po 

FAMI, generale — RLSTEILI — MAESTRI 

— Ci vien comunicato come nodita officiale, cho da 
l'augi giunse ordine ali armata francese che stava alle 
Alpi, di valicarle per la guerra italiana 

(Allenire «ViWici) 
Villano, 31 luglio Lo disposizioni cho va di momento 

in momento prendendo il Comitato di Difesa ci sotto ga­
ranti di unencigia di concepimenti e di azioni che ab­
biano ad es ero al lucilo dai bisogni e delle ut gonze del 
momento 

Intanto la guardia nazionale ha mobilizzata un' impor­
tante colonna di militi cho partirono pel luogo del pen­
colo con un ardore pan alla sponlunoità con cui areano 
risposto largamente ali inchiesta di cento uomini per bat­
taglione 

Garibaldi colla sua gloriosa milizia, parli tino da que­
sti notte per aciorroie a dare I'esempio , del valore e 
dell inliepidczza 

/ncttii e pure pirtilo da questa mattina, ed andò a 
du gero le mosse dell esercito di difesa che dovranno com­
binare con quello del generoso esci cito di Carlo Alberto 

( tìaiz ih Mil ) 
Milano, I agosto 1848 11 corriere del lampo reca sta­

mane, che il quarber generale si e tiasfeito a Codogno, 
e (he leiv Cremona fu occupala dagli Austnaci 

Milano e tranquilla, rd il comitato di difesa continua 
le sue opere pei mettere al sicuro la Lombardia dall ir­
ruzione austriaca , ed accoltalo la quiete della citta, la 
qua'e fu in questi ultimi giorni travagliata da voci false 
ed allarmanti (carteggio) 

ni in imo DLiu ijitmii 
Venezia, 26 luglio La biava guarnigione di Brondolo 

usci questa mane di nuovo all'attacco Gli austriaci fu 
reno respinti al di là dei nostn pruni avamposti, ed ì 
nostri noccupdioiio te posizioni di Casa Pasqua, e, lungo 
il canaio di Pontelungo, la Cascia Cosi il tei reno che 
orasi ieri peidulo, fu titouquistato Si sta ora foiliticando 
in modo .impalo, e sarà mantenuto 

Queste buone novelle fanno seguito a quelle già pub­
blicate sulla fazione di ieri 

Per incarico del Goiemo Piovi nono 
\l seg gen J ZLNNAIII 

Udine, 21 luglio 
« Le notizie che di qui vi posso due sono che con­

tinuo e il passaggio di t m p p e ; da una settimana sono 
p issati circa bOOO uomini e questi fanno cinque tappe 
ogni due giorni, parlo a piedi, e paite sui c a n i , dopo il 
riposo di poche oie altii ne capuano giorno e not te , e 
si vocifera che devono venirne 30,000 1 soldati, quasi 
tulli sono giovani, od anche at di sotlo dei 14 anni 11 
paese e esausto, ed il commercio toso nullo Dal campo 
dell » guerra poto sappiamo, e nulla di tei lo, sembra the 
gì Italiani abbailo i portato considerevoli vantaggi, e si 
possono arguire veri , poiché il generale We'dcn ha ora 
il suo quut ie tc ni l i ev i so , e si d u e che anche la can 
cel'ena di Radel/ky ed il senato di Verond sicno attesi 
a Padova 

» L a i n v o di giani o fauno e immenso, e ' s i calcola 
linoni a 120,000 stata, ed ogni giorno ne giungono da 80 
in 100 cani , the si se irte a io nei nostri niigazzni, e the 
200 e u n , id |u is li noliì piovine la, ricaricano e conducono 
a \eiotnt, Mantova ed altre piazze, ed al campo Foituna 
pei qt eila piovutila | e i t h o alti unenti i giani sirebbeio 
a un prezzo emoni ' , n e n i e qui il pie/zo loto non oltre 
passa le 30 lue venete pel ftumtnto e le 18 pel fiumen 
tono 

» \ i e ancora quali heduno che non dispera della pice 
e conliilo ni I nuovo ministeio di Vienna, il quale sem­
ina alieno dilla gioita D o tacita ilio (io suueda , sem­
pre dlli loudi/iune sine qua non, diti unenti e meglio lutto 
vdila ni di id 

• Qui .iu,vano iegol.itmente le diligenze del l ' I ta l ia , 
ma ì v a^giulou sono dimoi di ne npoildie le notizie » 

( bozzetto di Vemzia ) 
Stanoi Redattore, 

Mi pe molto d invidilo la relazione dei fitti successi 
al lottale ti giorno 27, relazione che concoida col bolle! 
tino dui Ci untalo di L Iole 

loti ii ailuia ( 2 7 luglio) allo spun'ai del giorno, pei 
online di l n a g g u i e f .incese. Iluoiig no , tutte le troppo, 
meno una i i s t i v a a l l o i u e , ino ani ti vciso \ erin glio 
poi iiiouosieie le pii­jzt ni del neuiiio A m a l i alia ui 
stanzi di duo in in lucile dal p oso, i 1 d selli, in nu­
meio di Io0 , uditilo I addirne si dl­ltseio in i a l ina 
favillilo vivo lu io sepia di not 1 u lenti lupo lei altiet­
Idiitu, o Uopi j o lu ii oineiilt i iioaliI si I Inaimi.. , itoti 
g d |Oi t so ne stali utiblitali, uni | ei la pimi)/lutto 
u iiup ssts d si pti ma dti e dtsi del Ì . U I I I I Nessuno ut 
qui sui p u n i i , s . m i o iu lento del nosln, dei uemiw due 
IKOIII ed un lot.tu, 

Verso mezzogiorno arrivammo ai nostri alloggi, j n v e 
dopo mezz'ora fu duopo avanzarsi per un allarme rj»iU 
nato dall'approssimarsi allo nos're vedette di una grosm 
pattuglia. Questa si ulne dopo avete scambiale alcune 
iticilate Noi stanchi della passeggiala di prima e di tui,, 
st'ullima sotto un cmcnlissimo sole, ci ruttammo eh l,i 
nuovo ni nostri alloggi in disianza dell'avamposto mez/0 
miglio a't incirca (vernino appena il tempo di rif.irillom 
che sotto colpi di cannone ci (Invano di bel nuovo I») 
lamie I nostri corrono tosto alla difesa, e noi vediamo 
essere aitai atti lutto il fonale da un cotpo forte di 2000 
uomini di fronte, a destra od a sunstia II luoo duro 
vivissimo su tutta la linea da una pai le e dall'altra un 
ben quattro ore. La nostra artiglieria manovrala divina 
mente, ma anche i lannoni nemici , le spingarde e |f 
racchette non scherzavano. 

Dopo questo tempo di accanito rombalttmtnlo furono i 
neinii t obbligati a darsi a precipitosa fuga , insegu ti a 
lutto pos­n dai nostti corpi franchi vnllellinesi, che ebbero 
lode grandissima da tutti per il coraggio dimostrato 

La poi dita del nemico si fa ascendere da almni a cent, 
morti, olite a moltissimi feriti Di questo numero mm,, 
può a­sieuraie, nulloslanle che «ansi veduti molli a ci 
acre ed a condurne via nella fuga cinque carri p mi ed 
alcuni trascinali. La nostra pei itila fu leggiera, amnim 
tantlo..t sub sette li r li Ita i quali uno Slampa di (,rj 
vodona) ed un morto Si altctu'e da un momento alt altro 
un nuovo aitaci o e perciò noi siamo tulli ai carni ali m 
tomo agli avamptstt (Anemre d Italia) 

Notizie ufficiali chi! riceviamo in quest'istante confer 
mano lo uotiz e contenute nel bollettino di Mil«no 1 eco 
che cosa ci teianu 

« Il morale de'sold iti si nati ma, e fra pochi giorni n 
crede poler rip giure l'off, n­ivt II Ito è animati­smin ,, 
desiduoso di venne alle mani 11 qtiulier generile tlm 
era il 31 a ("od ugno, dnven venire il 1 a Lo li nudo un 
pedite al nemico il distaccare un corpo voi so Milani 

Genina I agosto Notizie arrivalo col vapore di foicani 
annunziano il e umiliamento di ministero e la mobihua 
rione di diecimila uomini di guardia rivita 

(Il Diario del Popolo) 

FUSATA CORUIGE 
Nel num di ter l'altro per sbaglio si stampò il nome del 

deputato ­V'olia in vece di Botta, nelf elenco dei deputali 
che si astennero dal votate nella seduta del 29 

Dall'amministrazione del debito pubblico siamo invitati 
a idillici re il coiso delle rendile 0 p ()|0 1819 fé non 
1839, come pei errore di stampa vi si legge) del 28 lu 
gito scorso dato nel N 180 di questo giornale sotlo la rtt 
bina Potuti Pubblici 

11 corso di questa rendila, come dalle consegne digli 
agenti di cambio, da olire un mese a questa partj si man 
tennero sempre a L 101, 00 

LORENZO VALERIO flit ««or* Gerente 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

\NNUNZIO BIBLIOGRAFICO 

L ' E C O DELLA P R O N U N Z I A 

HtlTTUO 1)1 s.riNO(illtHt I T U i m lU7IONtU, MI 

DEL CAI VITrOBIO LUIGI MATTKWCI 
Genova , <V PosTiNitn — Piezzo fr 4 

L'opinione e la regina del mondo (proverbio ormai 
antico) Il campo dell opinione che deve governare lesurli 
civili e politiche delle nazioni sono t parlamenti, il suo 
organo e la pai old — La parola dei rappresentanti del 
popolo deve influire sul popolo, div' essergli nota Mezzo 
precipuo di raccogliere e dovunque eccheggiare la nuota 
degli oraton delle Camole e la stenografia 

Sun osi introdotti in Italia ì melodi slenograhci il Inghtl 
terra e di l'lancia, dove si par'an lingue meno vocali? 
zate che non e l'italiana, e quindi poco forse adattate alla 
nostra lingua, opponiti niiperlolli Ita noi 

Il sigimi Vittorio Luigi Matteucci, autore di paicidue 
opere letterarie, e promettitore d una grand opera umani 
tana, diede pure alla Iute in Genova, pei tipi del l'on 
(tienici , uu suo ti aitalo di stenografia italiana ratinimi' 
applicala alla ragioni delle lingue — Il migliore e più 
evidente argomento per provare la prevalenza del »iw 
metodo agli alili già prima intiodolti in Italia si refi 1« 
un pubblico esperimento, in confionto al qua'e espenmento 
il sig Mdtleucti si acconcerebbe di buon gì ado — Po' 
conosciteli della cesi, a cui bastano le ìdgioiii, leggano 
quello che addoce l'autore nel capo secondo del sua I' 
bretto — Pag 3, 4, b, u e 7 
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